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Ci mancava solo il Ptpr. Già la si-
tuazione era complicata così, se poi
arriva pure la mancanza dei nullaosta
paesaggistici a giustificare il nulla asso-
luto, quasi viene voglia di emigrare. Grandi

opere (si fa per dire) a parte, speriamo che l’Amministrazione comunale raccolga il nostro
appello e restituisca almeno un po’ di decoro in giro, riduca le tante situazioni di degrado, i
rifiuti abbandonati. Elimini quel generale senso di abbandono in cui si trovano molte delle
aree pubbliche. E basterebbe poco, come si è visto dopo l’intervento dei volontari per la fon-
tana e per il parco giochi.
Abbiamo dedicato spazio al risveglio delle coscienze, alla “meglio gioventù”, pronta a oc-
cuparsi di pulizia, solidarietà, decoro, sollevando il legittimo dubbio se è la società civile che
avanza o la politica che arretra, ormai inadatta a dare risposte ai cittadini. 
Forse la verità è nel mezzo, certo che con il passare degli anni diventa veramente frustrante ve-
dere come non si riesca a valorizzare al meglio il territorio, a fare opere di urbanizzazione es-
senziali, a rilanciare il turismo, ma soprattutto a rendere la vita un minimo migliore per tutti.
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La strada è pronta. È stata fatta
anche la segnaletica stradale.
Ci sono i lampioni, i nuovi par-

cheggi. Ora si capisce molto bene
come sarà la futura viabilità sul lun-
gomare centro. Venendo da sud,

all’altezza dello stabilimento Il Rio,
si procede in diagonale verso de-
stra in direzione di via Cattolica. Le
auto non passeranno più parallele
alla ciclabile. Sono finiti anche i
sottoservizi, i marciapiedi, manca-
no le piante, insieme al tratto di
marciapiede e ai parcheggi da-
vanti alle case tra via Cattolica fino
al Levante. A quel punto si potrà
inaugurare la strada, in primavera
ci sarà l’apertura ufficiale.

E sono cominciate a circolare an-
che le prime ipotesi su come po-
trebbe essere questo progetto di
lungomare centro, non poca cosa,
visti gli 88mila metri cubi previsti. Il
Gruppo Federici ha sondato il Co-
mune aprendo il confronto. Qualco-
sa è trapelato, una bozza di rende-
ring esiste, forse il mese prossimo
riusciremo ad anticiparla.
Al momento si sa solo che dovreb-
be esserci un grande albergo con
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Primo piano
La nuova strada è pronta, ora c’è
anche la segnaletica. 
Tra i Federici e il Comune 
confronto sulle soluzioni possibili. 
Ci sarà anche un grande albergo 
con auditorium da 500 posti

di Andrea Corona 

più di 100 stanze e un auditorium da
500 posti. Niente nuovi supermer-
cati, ma solo attività commerciali di
modeste proporzioni, un centro
sportivo e poi villette al massimo di
due piani.
“Non esiste ancora un progetto de-
finitivo – chiarisce il vicesindaco
Ezio Di Genesio Pagliuca – c’è sta-
to solo un primo scambio di idee tra
i tecnici dei nostri uffici e quelli del-
la società immobiliare. I Federici
hanno fatto preparare per il nuovo
polo turistico e ricettivo distribuito
su 2,5 ettari alcuni progetti realizza-
ti da alcuni studi di architettura di
importanza nazionale. Verranno
scelti quelli migliori considerando la
valenza e i servizi offerti”.
Il centro polifunzionale avrà servizi
alberghieri e residenziali, ristorazio-
ne, negozi, parcheggi, piazze, ser-
vizi, aree sportive e ricreative, pi-
scina e palestre, spazi congressua-
li, aree verdi e fitness. Resta attua-
le l’ipotesi di un pontile per dare un
senso alla passeggiata che sia con
vista mare, anche se ancora non si
capisce bene dove potrà realizzar-
si, se in uno stabilimento privato o in
uno militare prospiciente all’area
della Lente.
Si spera che il progetto venga con-
diviso con le principali associazioni
del territorio e si trasformi davvero
in un’occasione di riqualificazione
per il centro balneare.

Prime ipotesi
per la Lente



Gli addetti ai lavori lo sanno.
Studi tecnici, architetti, geo-
metri. Per gli altri la materia

è complessa, ma gli effetti sono de-
vastanti per tutti. Con sentenza n.
240, depositata il 17 novembre
scorso, la Corte Costituzionale ha
annullato la deliberazione del 2
agosto 2019 della Regione Lazio
con la quale era stato approvato il
Piano Territoriale Paesistico Regio-
nale (Ptpr). Un’approvazione che
non era stata digerita dal Ministero
per i Beni e le Attività Culturali per
il paesaggio e per il Turismo (Mi-
bact) che ha presentato il ricorso in-
vestendo la Corte per conflitto di at-
tribuzione tra poteri dello Stato. E a
nulla è servito il fatto che al vertice
della Regione ci fosse il segretario
del Pd, Luca Zingaretti, e a quello
del Ministero il suo compagno di
partito Dario Franceschini. La me-
diazione non si è trovata e così la
Corte ha annullato la deliberazione,
perché la Regione “ha posto in es-
sere una condotta che viola i cano-
ni della leale collaborazione”, non
coinvolgendo il Mibact e appro-
vando un piano non concordato. 
La sentenza ha aperto scenari cao-
tici nella gestione dei procedimen-
ti di autorizzazione paesaggistica
considerando che allo stato dei fat-
ti le misure di salvaguardia adotta-
te dal Ptpr sono decadute, con pos-
sibile ritorno dei singoli e prece-
denti Ptp. Un caos dal quale non si
capisce bene come e quando si

uscirà, perché al momento nelle zo-
ne vincolate i pareri non vengono ri-
lasciati. E Fregene è tutta zona vin-
colata, quindi il caos regna sovrano
non solo sull’edilizia privata e il suo
indotto, ma anche sulle opere pub-
bliche soggette a queste autorizza-
zioni. Tra le quali ce ne sono due
particolarmente attese: la riqualifi-
cazione della Pineta, con i 350mila
euro stanziati dal Comune per l’Area
A, il Parco Federico Fellini, e la ri-
strutturazione di via Agropoli.
“Purtroppo è tutto fermo – dichiara
il vicesindaco e assessore alle Stra-
tegie del Territorio Ezio Di Genesio
Pagliuca – per via Agropoli il pro-
getto è stato presentato, ma i pare-
ri sono bloccati. Stessa sorte anche
per la Pineta: ci sono i fondi, c’è il
progetto, ma non i nullaosta”. Un’al-
tra brutta tegola che rischia di far
slittare ancora i tempi per interven-
ti fondamentali, attesi da anni dai
cittadini.
La Direzione Regionale per la Pia-
nificazione Territoriale, Paesistica e
Urbanistica ha emanato il 3 dicem-
bre 2020 una direttiva contenente
indicazioni circa gli effetti della pro-
nuncia della Corte chiarendo che

“non decadono più i Piani Territo-
riali Paesistici, (Ptp) previgenti, poi-
ché non si è verificata la condizio-
ne di sostituzione dei Ptp ad opera
del Ptpr approvato”.
Ma comunque la matassa resta
bella ingarbugliata e di fatto i pare-
ri sono bloccati. 
E pensare che a fine gennaio era
stata presentata dai residenti una
petizione per la messa in sicurezza
di via Agropoli nella quale i firmata-
ri temevano “dopo le rinnovate pro-
messe dell’Amministrazione comu-
nale di un nuovo progetto di assi-
stere all’ennesimo rinvio degli inter-
venti. Abbiamo documentato un lun-
go elenco di promesse non mante-
nute – continuavano – l’ultima indi-
cava l’apertura del cantiere per la
primavera del 2021. Anche questa
non sarà rispettata e l’estate arrive-
rà con la via in quelle condizioni
scandalose. Ci si domanda comun-
que come sia stato possibile auto-
rizzare la costruzione di tanta cuba-
tura residenziale senza prima fare le
opere di urbanizzazione”. 
Con questa sentenza ora ci si può
scommettere che i lavori non parti-
ranno prima dell’estate.
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Emergenze
La Corte Costituzionale annulla 
il Piano territoriale paesistico 
regionale. Stop ai pareri su aree
vincolate come Fregene, 
comprese le opere pubbliche 
come via Agropoli e la 
riqualificazione della Pineta

di Andrea Corona 

Ptpr bocciato,
è il caos



pio di attenzione e impegno civile.
Così come l’associazione del Villag-
gio dei Pescatori con l’aiuola di largo
Flaiano, sistemata più volte con l’aiu-
to di imprenditori e pescatori. 
Il sognatore del sottopasso, prima-
vera 2019. Al secolo Paolo Piergen-
tili, tra i primi a disseminare angoli di
poesia, ha adottato il passaggio pe-
donale della Stazione: quadretti,
BookCrossing, fiori e specchio stile
“The Truman Show”. Paolo è avanti, 
ingegnere e “maccaresano” d’ado-
zione, sposato con Laura, due figli,
musicista e grande sognatore. “Non
mi sento un eroe né un modello – di-
ce lui – i miei interventi sul sottopas-
so non devono considerarsi ‘esclusi-
vi’, anzi. Mi farebbe piacere se altri si
sentissero liberi di sbizzarrirsi per
abbellire qualsiasi posto del nostro
territorio”. Un messaggio arrivato,
forte e chiaro. 
Altre panchine a Maccarese, prima-
vera 2020. I ragazzi del centro n. 5
su viale delle Tamerici hanno siste-

mato la copertura e panchina alla
fermata dell’autobus. “Un esempio
di civiltà e un inno alla bellezza”, per-
ché seguendo l’esempio di 25 anni
fa del fabbro Mario Bassoli, Fabio e
Marco Alessandrini, Luca e Genna-
ro Arriga, Diego e Laura Bassoli,
Marco e Pino Carlomagno, Elena e
Federico Giacometti, Erica e Valen-
tina Gioia, Chiara Pavinato ed Edoar-
do Salvatori, hanno fatto un piccolo
capolavoro, in barba a chi parla ma-
le della gioventù di oggi… 
Le “panchine gentili” sulla ciclabile
di viale Castel San Giorgio, gennaio
2021. Due, posizionate lungo la ci-
clabile, realizzate dalle mani opero-

se di Sisto Di Maio che con rastrello
in mano, tiene in ordine l’area tutti i
giorni. Nate per contrastare i par-
cheggi selvaggi, sono diventate ar-
redo urbano con tanto di prato intor-
no. Manufatti realizzati con pallet in
disuso: “È mia intenzione farne an-
che altre”, annuncia Sisto. 
Smonnezziamoci, sempre più nu-
merosi. Io mi rifiuto - No Time waste,
Gli Svolontari, BK Ambiente, Asso-
ciazione Villaggio dei Pescatori, Col-
dimar Fregene, Programma Natura,
Fregene20, Il Piccolo Principe e
Guérilla Gardeners. Da tempo asso-
ciazioni dedite singolarmente a tan-
te iniziative di attenzione al territorio,
si sono ora unite in un calendario co-
mune per pulire le aree pubbliche
più compromesse. Una meraviglio-
sa catena umana fatta da famiglie,
ragazzi, bambini, adulti, tutti a dare
una mano. Tanti gli interventi fatti, in
un crescendo di adesioni, l’ultima
uscita del 6 febbraio alla spiaggia li-
bera di Fregene Sud ha raggiunto un

picco di adesioni: almeno 80 volon-
tari che hanno raccolto tonnellate di
rifiuti. 
Luci e luminarie natalizie, missione
compiuta. Oltre a quelle della Pro Lo-
co all’ingresso di Fregene e quelle
della Maccarese che hanno illumi-
nato il Castello, molti hanno raccolto
l’appello lanciato da Emiliana di Lau-
renzio: “In un momento di difficoltà,
invece di maledire il buio accendia-
mo insieme qualche luce”, aveva
proposto su Fregeneonline. In molti
hanno risposto e, grazie al coordi-
namento di Fregene20 che ha rilan-
ciato l’appello, hanno partecipato al-
l’iniziativa, direttamente o con contri-

buti: Dsalon, Believe Estetica, asso-
ciazione Villaggio dei Pescatori, Sin-
gita, Improget, Bruno Meta, Mordi-
delli Sport, Ristorante Rosario, com-
mercialista Caponi, Lavanderia Co-
stariol, La Spiaggetta, Idraulica Puti-
no, ristorante Do Careca, Farmacia
Spada, Fabio Zorzi, Centro Anziani
Maccarese, Ares 2002, WWF Oasi e
Qui Fregene. Un’altra piccola, gran-
de, cosa che ha permesso di illumi-
nare gli ingressi della Pineta e altre
aree pubbliche. 
Proposte, taglia un albero e metti una
panchina. “Curiose forme germo-
gliano dai ceppi di leccio prematu-
ramente abbattuti in Fregene: quella
che sembra una panchina è spunta-
ta in via Loano”. L’idea è di Floresta-
no Bianchi, per ogni albero tagliato
mettere al suo posto nelle aree pub-
bliche una panchina, così come è
stato fatto in via Loano. “Magari af-
fiancate da un bel vaso di fiori – ag-
giunge l’ingegnere – in modo che re-
sidenti e turisti possano ancora go-
dere di una bella passeggiata. Un
manufatto grezzo, realizzato con
materiali di risulta, ma che certa-
mente manifesta la legittima esigen-
za della cittadinanza e che potrà
consentire un minuto di ristoro a chi
dovesse transitare nei dintorni”.
Proposte, un albero per ogni nuovo
nato. Un’altra bella idea, anche que-
sta proposta da un ingegnere di Fre-
gene, Ezio Pietrosanti, anche consi-
gliere comunale del Movimento 5
Stelle, particolarmente attento ai te-
mi ambientali. Che non si è limitato a
pensarla, ma l’ha trasformata in una
mozione presentata in Consiglio co-
munale: “Abbiamo la fortuna di ave-
re una grande ricchezza di verde e
di alberi – spiega Pietrosanti – come
politica abbiamo l’obiettivo di pro-
teggerli e incentivarne il numero. Ho
presentato una mozione che impe-
gna l’Aministrazione ad attuare i con-
tenuti della legge 10/2013. In parti-
colare a implementare tre punti: il
Catasto degli alberi contro gli ab-
battimenti illegali; Un albero per
ogni nato, con i dati dell’albero poi
comunicati ai genitori del neonato;
il Bilancio del verde: ogni Ammini-
strazione a fine mandato dovrà
compilare il consuntivo del verde in
termini di alberi piantati e abbattu-
ti, di aree verdi create, mantenute e
perse. Proposte per guardare al fu-
turo, a un Comune più verde e at-
tento all’ambiente”.
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All’inizio erano soprattutto sin-
gole voci. Persone stanche di
assistere al degrado, determi-

nate a reagire per provare a fare
qualcosa. Gocce nell’oceano, certo,
ma pur sempre un segnale, una spe-
cie di Sos nel tentativo di togliersi di
dosso quel senso di impotenza mol-
to vicino alla rassegnazione. Ora so-
no diventate un coro, sempre meglio
organizzato, un esempio straordina-
rio di crescita civile, diventato virale. 
Nelle cronache locali si fa sempre ri-
ferimento ai tanti comportamenti ne-
gativi, ad azioni deplorevoli sotto gli
occhi di tutti, sfregi al territorio ma an-
che al senso di appartenenza di una
comunità. Ora è il momento di guar-
dare all’altro lato della medaglia, al-
le tante persone straordinarie che in-
vece ci fanno sentire orgogliosi. È il
caso dei tanti volontari che parteci-
pano alle iniziative di solidarietà,
spesso in forma anonima. Teniamo-
celi stretti, aiutiamoli, sosteniamoli,
incoraggiamoli, sono il meglio della
nostra società civile. La “Meglio
Gioventù”, indipendentemente dal-
l’anagrafe, di fronte alla quale ci in-
chiniamo, capaci ancora di com-
muoverci. Grazie a tutti voi, dal pro-
fondo del cuore. Ripercorriamo gli
episodi più recenti, quelli degli ulti-
mi due anni, scusandoci con quan-
ti che, pur meritevoli, non riuscire-
mo a citare e con le persone che

hanno fatto tante cose nel passato.
La fermata adottata a Maccarese in
viale Castel San Giorgio, giugno
2018. All’altezza del Borgo San Gior-
gio l’area è stata ripulita ed è diven-
tata un luogo piacevole da vedere e
da vivere in attesa dei mezzi pubbli-
ci. Merito di Gian Paolo Tallon, che
abita proprio lì di fronte e se ne pren-
de regolarmente cura. 
Angoli di poesia, tavolini on the road
a Maccarese, aprile 2019. “Piccoli
atti sovversivi per seminare poesia e
bellezza in un territorio meraviglioso
da vivere, abbellire e rispettare”. Tut-
to opera di Giuseppe Miccoli, mera-
viglioso sognatore innamorato delle
poesie di Franco Arminio. È lui che
ha messo su diversi marciapiedi se-
die e tavolini con sopra un vasetto di
fiori, matite colorate, lavagnette per
scrivere pensierini. E il “seminatore
di bellezza” si è ripetuto a dicembre
2019, quando ha trasformato vec-
chie scatole di latta in cestini per rac-
cogliere mozziconi di sigaretta. Con
lo slogan “Ficca la cicca” li ha poi
distribuiti in punti strategici di pas-
saggio. Ma che gli volete dire a uno
così? 
Gli “angeli della strada del cimitero a
Maccarese”. Settembre 2019, pulito
il tratto di via di Maccarese, al confi-
ne tra Fiumicino e Roma, tolti cumu-
li di rifiuti abbandonati, scavata una
piccola trincea per impedire alle au-

to di gettare di tutto, messe addirit-
tura delle telecamere. E da allora è
tutto in ordine.
L’adozione della tomba di Ennio
Flaiano, dicembre 2019. Stanco di
vedere il degrado in cui si trovava,
Mariano Micco (che cura anche il
varco del Pellicano e tante altre aiuo-
le e che non avrebbe voluto essere
nominato, scusa Mariano ma serve
come esempio!) ha pulito e messo in
ordine la tomba, restituendole quel
decoro che dovrebbe sempre avere. 
Pulizia del tratto di ciclabile sul lun-
gomare di Fregene, marzo 2019. Pi-
sta piena di sabbia e rifiuti in ordine
sparso, ci hanno pensato a stretto gi-
ro Flora&Fauna di Emiliano Cogato
(che ha fatto tanti altri interventi per il
giardino delle scuole) e l’avvocato
David Apolloni, dando un bell’esem-
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Civiltà
Da voci isolate a un coro: 
l’esempio straordinario delle 
iniziative continue di volontariato e
solidarietà, un segnale importante
di crescita della società civile 
stanca del degrado

di Fabrizio Monaco 

Voglia di
cambiare



Carissimi lettori e concittadini
di Fregene, con grande ram-
marico leggo di questa mi-

sera storia del nostro unico parco
giochi il quale, ricordo, è stato au-
togestito dagli anziani della zona fi-
no a quando è stato possibile, ov-
vero fino all’avvento del Covid. Il
nostro “Magnifico Comune”, politi-
camente corretto e paladino dei
diritti civili, ha sempre abbando-
nato la sua periferia con segni vi-
sibili in ogni angolo delle nostre
strade, della nostra Pineta, del no-
stro lungomare, oltre al più vasto
fenomeno dell’erosione della no-
stra costa. Ormai la decadente
Fregene si deve salvare e manu-
tenere da sola con quegli atti di
pregevole e civile volontariato. Le
nostre care istituzioni disertano da
tempo, salvo che per la loro corte
comunale, dove ogni opera è indi-
spensabile nel raggio dei 2 km da-
gli uffici che contano.
La cosa più divertente e triste è che
i nostri magnifici gestori, paladini
dell’inclusione, sono riusciti per
due altalene e qualche lampione a
dividere un territorio sempre più lo-
gorato da questi tempi difficili. Il
Comitato Cittadino 2.15 (e prima La
Balnearia) da tempo chiedeva (ri-
spettando i canali di comunicazio-

ne ufficiali) di intervenire su luogo
pubblico. Il Comune, invece di met-
tersi al servizio delle associazioni,
non si è degnato di una risposta e
ancor peggio ha dato “autorizza-
zione” a qualche volenteroso finan-
ziatore di dar vita a questa pulizia
da quattro soldi, sottolineando i no-
mi e cognomi dei suoi paladini sul
territorio.
Beh, da cittadino e pioniere di que-
sto paese, penso che sia uno degli
ultimi segnali della decadenza del
nostro territorio e della nostra Italia.
Le istituzioni dovrebbero agevolare
tutte queste iniziative lanciando
delle “campagne universali”, per-
mettendo a tutti di contribuire al de-
coro e al miglioramento degli spazi
comuni, istruendo al senso civico e
non creando delle tristi fazioni, pro
o contro il sindaco.
Molti, tra associazioni, imprenditori
non schierati, Pro Loco, cittadini
desiderosi e attenti al decoro e ma-
gari le banche del territorio, avreb-
bero con piacere contribuito al be-
ne comune lavorando ad un “vero”
progetto di riqualificazione.
Ora invece abbiamo una città dalle
mille luci (tutte diverse) perché tut-
te donate a sentimento; la pulizia
della Pineta e dei nostri boschi de-
legata ai grandissimi Svolontari, le

strade pulite dagli abitanti volen-
terosi e la decadente Villa Perugi-
ni in parte recuperata dal grande
sforzo dell’architetto Patrizio Bitel-
li. E voi gestori del bene pubblico,
qualche strada riuscirete a met-
terla in sicurezza? Per controllare
questa bella pulizia del parco, sie-
te passati davanti al Pronto Soc-
corso oppure nemmeno vi siete
degnati di una visita?
Beh, la viabilità nella zona è ai limi-
ti della denuncia. Proprio lì passa-

no anziani, bambini in bicicletta,
molte auto e molti cittadini con i lo-
ro amici a 4 zampe; la zona è ad al-
to rischio incidenti sia per il manto
stradale, sia per l’assenza di se-
gnaletica verticale e orizzontale.
Facciamo una bella raccolta fon-
di privata per poi mettere quelli
bravi in una bella letterina o forse
è il caso di intervenire con dei la-
vori pubblici?
Per le prossime riqualificazioni,
lanciando una campagna su Qui
Fregene, anziché due misere alta-
lene, si potrebbe realizzare un ve-
ro parco pubblico, magari con
qualche insegnamento sul senso
civico per i bambini e qualche
percorso sensoriale (avete pre-
sente l’Alto Adige dove passate le
vostre belle vacanze?).
Insomma un parco educativo. Ren-
dendo queste attività più organi-
che, si avrebbero più fondi, più te-
ste, più braccia e, cosa più impor-
tante, maggiore coesione sociale.
Capisco che nel 2021 sia pura fan-
tascienza e forse utopia. Il tempo è
scaduto, non c’entrano più la poli-
tica e le fazioni con le bandierine,
ormai si tratta solo di etica e digni-
tà, parole troppo alte per qualifica-
re i comportamenti umani. Per
Aspera Ad Astra.
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Prima la fontana all’ingresso e
ora il parco giochi. Cittadini,
artigiani e commercianti,

nonostante la crisi economica, in-
tervengono con risorse proprie e la-
voro per riqualificare aree pubbli-
che in stato di degrado. Durante l’e-
state prima è stato bonificato da un
gruppo di volontari, guidati dall’i-
draulico Claudio Pegoraro, lo spa-
zio verde sul viale di ingresso. La
fontana così è tornata a zampillare,
sistemato il giardino, nuovo im-
pianto d’illuminazione, con raccol-
ta di rifiuti e manutenzione. Risulta-
to, quell’area non è mai stata così
bella e curata. 
Un “fai da te” che ormai è diventa-
to un format, visto che è stato ri-
proposto per il vicino parco giochi,
l’unico spazio del centro balneare
dedicato ai bambini. Dopo i lavori
per la nuova recinzione, la potatu-
ra degli alberi e la rimozione di
strutture fatiscenti, nel dicembre
del 2013 l’area era stata inaugura-
ta dal sindaco Esterino Montino. Ma
poi è stato tutto un lento declino,
giochi sempre più fatiscenti, illumi-
nazione spenta da anni e durante
l’estate scorsa il colpo finale: la rot-
tura delle ultime altalene funzio-
nanti. Così per tutta la stagione bal-
neare nel parco non c’è stato un

gioco a disposizione. 
Coordinati dal consigliere comuna-
le Fabio Zorzi, ora gli artigiani Giu-
seppe Nania e Bruno Meta, soste-
nuti dalle donazioni di una dozzina
di commercianti, hanno fatto un al-
tro piccolo miracolo. Sono stati ri-
pristinati 16 lampioni con nuove
lampade a led e sistemate 4 nuove
altalene, così il parco è tornato al-
meno illuminato e funzionante per
bambini e famiglie. Tutte adozioni
che a Fregene stanno diventando
un sistema, almeno finché l’Ammi-
nistrazione pubblica non deciderà
di intervenire direttamente. 
“Cittadini, artigiani e commercianti
– dichiara Fabio Zorzi – sono inter-
venuti mettendosi a disposizione
per riqualificare alcune aree della
località. Un gesto di grande senso
civico. Il legame tra il tessuto so-
ciale e produttivo e il territorio stes-
so è di grande stimolo per lo svi-
luppo di un’area e il benessere del-
la sua popolazione. Mi associo,

quindi, ai ringraziamenti del sinda-
co alle aziende che si sono impe-
gnate a titolo gratuito e in prima
persona. Ricordo che nel maxi
emendamento al bilancio, appro-
vato dalla maggioranza a fine di-
cembre, è stato programmato un
ulteriore intervento da parte del-
l’Amministrazione proprio nel par-
co giochi di Fregene in via Maiori”.
Ecco l’elenco di quanti hanno con-
tribuito: il Centro Anziani Maccare-
se, l’associazione Villaggio dei Pe-
scatori, la pescheria F.lli Paparella,
il bar Bondolfi, l’associazione Coco
Baby, il ristorante la Tana del Gril-
lo, il ristorante Zio Mauro, lo studio
dentistico Ceotto, il ristorante La
Scialuppa, l’enoteca il Porto, la
merceria L’angolo delle idee, lo
stabilimento Il Sogno del Mare, il
ristorante La Baia, Edilizia Silvestri
e Fregeneonline. Hanno eseguito
i lavori idraulici ed elettricisti: Giu-
seppe Nania, Claudio Pegoraro e
Bruno Meta. 
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Civiltà
Dopo la fontana adottata in estate,
altro intervento “fai da te” al parco
giochi. Dove con il contributo di
artigiani e commercianti è tornato
un minimo di decoro 

di Aldo Ferretti

Dibattito
Ormai alla decadente Fregene non
resta che tentare di salvarsi da
sola con atti di civile volontariato.
Ma gli amministratori pubblici non
vedono com’è ridotta la località? 

di G.G. bottegai a Fregene dal 1934

Luci e altalene
per i bambini

Il Parco della
discordia 





La cocciniglia tartaruga, il paras-
sita killer dei pini, continua a

moltiplicarsi di settimana in setti-
mana e a infestare la Pineta di Fre-
gene. Già nei mesi scorsi era ini-
ziata la corsa contro il tempo per
salvare il polmone verde dall’attac-
co della “Toumeyella parvicornis”.
“Grazie ai fondi della Riserva Sta-
tale Litorale Romano – spiegava
qualche settimana fa il vice sinda-
co Ezio Di Genesio Pagliuca – ab-
biamo stanziato 50mila euro per le
cure contro la cocciniglia tartaruga.
Serviranno per verificare quanto le
piante sono state infettate e per va-
lutare il piano di interventi”.
Ma a distanza di tempo dall’ultimo
sopralluogo, la situazione è deci-
samente peggiorata. Passando
nell’area del Parco si vede come il

numero delle piante ormai annerite
è esponenziale e nessun tratta-
mento è ancora stato preso in con-
siderazione. Nel frattempo altre
piante, anche se non sono state at-
taccate dal parassita, sono a ri-
schio caduta. Si tratta di due pini
secchi su viale della Pineta, in dire-
zione viale di Porto. “All’altezza del
civico 27 – sottolinea Ettore Borto-
lin, residente di Maccarese – c’è un
pino morto ormai da circa un anno.
Con il forte vento di libeccio nei
giorni scorsi dall’alberatura si sono
staccati dei pezzi di corteccia e vi-
sto che se dovesse cadere finireb-
be sulla strada, cosa si aspetta a ri-
muoverlo?”.
Poco più avanti, nei pressi del ri-
storante “Il Pentagono”, c’è un altro
pino che si trova nelle stesse con-

dizioni di pericolo. L’Amministra-
zione comunale ha fatto sapere che
il taglio delle due piante è in pro-
gramma, ma con l’arrivo delle pri-
me belle giornate e il conseguente
afflusso di romani su quella strada
transitano decine di migliaia di per-
sone, meglio non correre rischi e in-
tervenire subito. 
Altro problema, molti dei nuovi pi-
netti che erano stati piantumanti
nell’Area C della Pineta qualche
mese fa si sono seccati. L’Asses-
sorato all’Ambiente assicura che
verranno sostituiti, ma è comunque
un peccato assistere a questa ulte-
riore moria. 17

Ambiente
Sul viale della Pineta due alberi sono
secchi da tempo, morti anche molti
pinetti piantumati a novembre
nell’Area C. E la cocciniglia continua
a fare strage di pini 

di Francesco Camillo 

Pericolo
pini secchi



Nel bilancio di previsione
2021-2023 approvato a fine
anno, sono stati inseriti al-

cuni interventi che riguardano il
nostro territorio. Si tratta, è bene
chiarirlo, di indicazioni program-
matiche; alcuni di questi punti
vengono riproposti da anni ma
non si sono mai avvicinati a una
fase esecutiva. Comunque, quan-
tomeno danno un’idea di quello
che è stato previsto in bilancio
dalla Pubblica Amministrazione.
Vediamo cosa prevede l’elenco: a
Fregene c’è una rotatoria all’incro-
cio tra viale di Porto e via della Ve-
neziana, la manutenzione straordi-
naria di alcune strade nella zona
Sud, poi la pista ciclabile dall’in-
gresso del viale della Pineta fino al
lungomare (qui c’è il progetto ese-
cutivo), un’isola pedonale/piazza in
viale Nettuno e via San Fruttuoso e
una nuova area giochi. A Maccare-
se la manutenzione straordinaria di
viale Castel San Giorgio e di via del-
la Corona Australe; la ristrutturazio-
ne di viale Maria con pista ciclabi-
le e pubblica illuminazione; la rea-
lizzazione di una rotatoria in via Tre
Denari all’altezza del parcheggio
della stazione di Palidoro; il nuovo
parcheggio alla scuola media in via
di Maccarese; il nuovo parco pub-
blico alla Stazione e un milione di

euro destinato alla sistemazione
straordinaria dei parchi pubblici. 
“Un ruolo chiave nel supporto alle
forze dell’ordine viene dalla video-
sorveglianza – aggiunge Paola Me-
loni, consigliere comunale e presi-
dente della Commissione Lavori
pubblici – oggetto di attenzione
dell’Amministrazione e di commis-
sioni anche recenti dedicate. Uno
sforzo importante, in una fase deli-
cata per i bilanci pubblici, ha per-
messo di programmare comunque
la totale revisione e manutenzione
straordinaria di tutti gli impianti esi-
stenti e già posizionati, revisione
che partirà nei prossimi giorni gra-
zie anche all’impegno straordinario
profuso dalla comandante della
Polizia locale Luciana Franchini.
Impegno che porterà a breve an-
che al posizionamento di alcuni
nuovi apparecchi più evoluti e ad
altissima risoluzione destinati a
punti di collegamento più sensibili,

disponibilità resa possibile dall’esi-
to positivo della partecipazione a
un bando regionale. In direzione di
una maggiore serenità e di una mi-
gliore qualità della vita – continua
Paola Meloni – proseguono anche
gli interventi relativi alla pubblica il-
luminazione che dopo Isola Sacra
e Aranova porteranno nuovi punti
luce anche a Fregene, nella zona di
prossimità di centri di interesse co-
me quello riguardante l’area adia-
cente alla Polisportiva che annove-
ra chiesa, campi sportivi, centro
anziani, centri di aggregazione cul-
turale, scuola e numerose abitazio-
ni situate in una zona centrale e ne-
vralgica della località. Un lavoro im-
portantissimo quanto cruciale è tut-
tora in essere quello prodotto dal
sindaco, dall’Assessorato ai Lavori
pubblici e da tutta l’Amministrazio-
ne per quanto riguarda l’incremen-
to straordinario dei punti luce in tut-
te le località”.
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Bilancio
Inseriti alcuni interventi, a Fregene
rotatoria a via della Veneziana,
alcune strade della zona Sud 
e illuminazione. 
A Maccarese manutenzione 
di viale Castel San Giorgio, 
Corona Australe e viale Maria

di Chiara Russo

Il piano
delle opere 



re affidata solo alla buona volontà
dei nostri consiglieri comunali che
si fanno in quattro per ottenere il
massimo dalla Giunta, sempre con
enormi difficoltà di ascolto. La fru-
strazione vale anche per loro per-
ché, ieri come oggi, inutile nascon-
derlo, a trionfare è sempre il “Fiu-
micino First”, slogan di origini anti-
che. L’intervento va dove c’è il vo-
to dei cittadini, per gli altri ci sono
le briciole. 
Dov’è la programmazione di una
vera riqualificazione di una località
che non ha nemmeno un lungoma-
re eppure si fa finta che ci sia? Con
una delle pinete più belle del Lazio
al centro del paese ridotta a uno
scempio, senza più spiaggia, con il
possibile miglioramento della qua-
lità del mare mai partito perché la
condotta di risalita è inspiegabil-
mente ferma al 2016? Le opere so-
stanziali previste dovrebbero usci-
re tutte dagli oneri a scomputo del-
le future edificazioni dei Federici,
cioè della Lente. Campa cavallo
con il Ptpr per aria!
Il rapporto tra i cittadini e l’Ammini-
strazione ha raggiunto i minimi sto-
rici, anche i più in sintonia con la

maggioranza non trovano più
sponde, giustificazioni possibili. Se
a Villa Guglielmi cade un piccolo
ramo sparisce dal giardino in mez-
za giornata. Qui ci sono i tronchi e
le devastazioni dei crolli degli albe-
ri lungo tutto il viale di ingresso, più
che il viale di un centro balenare
sembra uno scenario da conflitto
bellico. Abbiamo dedicato molto
spazio in questo numero ai volon-
tari, ai loro interventi per migliorare
almeno l’arredo urbano. Una cre-
scita della società civile, certo, ma
anche il segnale di distanza del-
l’Amministrazione. Una reazione a
un vuoto: la fontana, il parco giochi,
la Pineta, le aiuole, le spiagge libe-
re piene di rifiuti, sono anche una
sconfitta di chi dovrebbe tutelare il
territorio. E il volontariato, i movi-
menti civici, andrebbero guidati,
coordinati, aiutati secondo una di-
rezione programmatica in linea con
quella ufficiale. Ma quale? Qualcu-
no ce lo sa dire? 
Siamo all’ottavo anno del decennio
Montino, se facciamo un bilancio di
quanto è stato fatto alle nostre lati-
tudini il risultato è sconfortante.
Sempre più spesso riceviamo lette-

re accorate di cittadini delusi, atto-
niti. Molti propongono una fronda,
si riparla di autonomia, referendum
possibile visto che sono cambiate
le regole del distacco. Gli ammini-
stratori, e lo ripetiamo da tempo, fa-
rebbero molto, molto male a sotto-
valutare questa situazione.
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Che cosa possiamo aspettar-
ci per questa stagione bal-
neare? Quali opere, miglio-

ramenti, servizi, attendono i cittadi-
ni per il 2021 dopo il degrado del-
l’anno precedente? La risposta è
sconfortante: quasi niente. I pochi
interventi che potevano arrivare si
sono impantanati nei soliti meandri,
si aspettava la riqualificazione del-
la Pineta, una delle tre aree, la A de-
dicata a Fellini. La sentenza della

Consulta che ha annullato il nuovo
Ptpr non permette il rilascio del
paesistico. Tutto fermo, a chissà
quando. Stessa storia per via Agro-
poli che definire una “strada” ap-
pare azzardato. Nonostante le tan-
te case fatte, le attività commercia-
li aperte, il centro anziani, l’asilo ni-
do, il campo sportivo, resta una mu-
lattiera stretta, pericolosa, senza il-
luminazione, né marciapiedi. La ci-
clabile all’ingresso di Fregene? Qui
il parere era stato preso prima, bi-
sogna approvare l’esecutivo, fare
la gara, ma i lavori non potranno
certo farsi durante l’estate, se ne ri-
parla in autunno. 
Al momento le uniche novità sono
rappresentate da due lingue d’a-
sfalto fatte sul lungomare, tra La
Spiaggetta e largo Flaiano e tra La
Conchiglia e Il Sogno del Mare.
Asfalto necessario per attivare le
strisce blu, i parcheggi a paga-
mento. Un bel bilancio davvero.

Cosa ancora ancora potremo
aspettarci? Forse qualche palo del-
la luce nella zona del campo spor-
tivo, si parla di 2-3 strade, per co-
me siamo messi sarebbe già un mi-
racolo. Per non parlare dei “beni
capitali” di Fregene e Maccarese,
tutti al palo, per la situazione ri-
mandiamo al bollettino delle “in-
compiute” a pagina 24.
Che almeno sia un’estate di mag-
giore pulizia e di lotta contro il de-
grado. Anche senza riqualificazio-
ne alcuna, che l’Amministrazione
comunale batta un colpo e sia pre-
sente nel quotidiano senza mai più
dare la sensazione di aver abban-
donato la località, come ormai pen-
sano in tanti. Vengano tolti quei ca-
daveri dei tronchi morti dalla Pine-
ta, sistemata la recinzione crollata,
i tombini sfondati sui viali, i sam-
pietrini saltati dai marciapiedi. Una
qualche manifestazione di esisten-
za, di presenza che non può esse-
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Incompiute
A distanza di un anno nessuna
novità per gli interventi di 
riqualificazione, nebbia su tutta 
la linea. E mentre Fiumicino 
rinasce a Fregene si ricomincia 
a parlare di distacco 

di Andrea Corona

Zero opere

Il bollettino delle opere e dei lavori,
aggiornamento sullo stato dell’arte aperto
alle proposte del pubblico. Il solito, 
lunghissimo, estenuante elenco 
di cose da fare 

di Aldo Ferretti 

Si avvicina la fine del doppio mandato Montino, tra
due anni ci saranno le elezioni, e le “incompiute”

sono sempre più numerose. Un ritardo incolmabile,
salvo miracoli. 
Ecco la lista dello stato dell’arte, come sempre com-
pilata per ricordare e ricordarci gli interventi da fare,
le opere di urbanizzazione ancora assenti e i proget-
ti di riqualificazione mancanti.
Pineta. Abbiamo detto, i 350mila euro stanziati al mo-
mento non possono essere spesi, mancano i pareri.
Lente. Il progetto comincia a delinearsi, ma anche qui
c’è la minaccia del Ptpr. 
Erosione. Si parte da Focene, si tratta di capire se i fon-
di basteranno per proseguire anche a Fregene, 2,4 mi-
lioni non sono certo sufficienti per tutta la barriera sof-
folta e per fortuna che finora non ci sono state le ma-
reggiate degli anni scorsi. 

Condotta di risalita. Sempre nella nebbia: il progetto
esecutivo ancora non c’è, uno scandalo perché do-
vrebbe essere la priorità assoluta per un mare pulito.
Fregene Sud. I soldi sono arrivati, 500mila euro, biso-
gna fare la gara, anche qui se ne riparla dopo l’estate.
Ponte di Maccarese. Eterna attesa del Via e degli sca-
vi archeologici. E non si capisce nemmeno da dove
usciranno i 10 milioni di euro (se bastano) per farlo. 
Turismo. Termine sconosciuto.
Hospice Maccarese. Al posto dell’ex poliambulatorio in
viale Castel San Giorgio, della delibera regionale che
doveva avviare il procedimento non si hanno notizie,
mentre naturalmente l’ospedale di comunità di Fiumi-
cino è partito da tempo. 
Lungomare. L’assessore Angelo Caroccia ha commis-
sionato un nuovo progetto, lo aspettiamo.
Le ciclabili. Quelle più attese, all’interno dell’Oasi del
WWF e tra il Villaggio dei Pescatori e Fregene sono an-
cora indietro. 
Viale dei Tre Denari. Ancora problemi per rifarla, anche
con la seconda ditta che si è aggiudicata i lavori.
Telecamere. In attesa della manutenzione di quelle fuo-
ri servizio, senza prospettiva l’inserimento nel sistema
di tutte quelle nuove messe ormai da mesi.
Nuovo bando rifiuti. Tempi biblici, abbiamo perso pu-
re la voglia di chiedere.

Bilancio sempre più amaro



Arrivano gli aggiustatutto del
Comune. Come in Pulp Fic-
tion, il film di Quentin Taranti-

no, saranno in quattro i “Sono Wolf,
risolvo problemi” in giro per le stra-
de. Tombini sfondati? Altalene rotte
nel parco giochi? Tabelle della se-
gnaletica cadute a terra? Marciapie-
di con i sampietrini sconnessi? Ci
pensa il nuovo servizio di “Pronto In-
tervento”, due squadre di operai in-
caricate tutti i giorni dell’anno di si-
stemare i tanti problemi quotidiani di
un territorio immenso, come quello
del municipio di Fiumicino. 
“L’idea parte dall’esigenza di an-
dare a riempire un vuoto – spiega il
sindaco Esterino Montino che da
tempo voleva dare il via a questa
svolta – una Pubblica Amministra-
zione ha i suoi tempi per affrontare
le situazioni. Appalti, gare, per ma-
nutenzioni ordinarie e straordinarie,
che rimarranno comunque in esse-
re nei vari assessorati secondo le
solite modalità. Il Pronto Intervento,
invece, serve a risolvere con velo-

cità i vari problemi quotidiani che si
presentano. Quelli che hanno biso-
gno di avere un riscontro immedia-
to e che invece bisogna spesso dif-
ferire per procedure complesse ri-
spetto alle esigenze dei cittadini.
Partiremo con due squadre di due
operai ciascuna, una per Fiumicino
e Focene, l’altra per il Nord; confi-
diamo di renderle operative sul ter-
ritorio già nel mese di marzo”.
Caditoie occluse dalla vegetazio-
ne, sabbia sulla ciclabile, piccoli
sfalci, anche chiusura di piccole
buche con asfalto a freddo, gli ag-
giustatutto dovranno intervenire
per riallineare le necessità più ur-
genti in tempi ragionevoli. Non più
mesi, come a volte può capitare
adesso, specie quando non è chia-
ra la titolarità della competenza tra
i vari uffici.
“Il bando con avvisi è stato fatto –
interviene il vicesindaco Ezio Di
Genesio Pagliuca – abbiamo stan-
ziato 150mila euro l’anno. Poi ci sa-
ranno a disposizione piccole som-

me per l’acquisto di eventuale ma-
teriale per le riparazioni. Probabil-
mente ci sarà bisogno di istituire
una terza squadra, considerata l’e-
stensione del nostro territorio. Ma
intanto si parte così, l’importante è
cominciare ad avere un approccio
immediato. I cittadini alle volte fan-
no molta fatica a comprendere la
lentezza della macchina ammini-
strativa”.
Alcuni interventi, per esempio la
pulizia delle caditoie, con il nuovo
bando dei rifiuti saranno a carico
dell’Ati che vincerà la gara. Ma,
ci si può scommettere, il lavoro
non mancherà davvero ai ripara-
tori che dovranno mobilitarsi in
tutte le 14 frazioni del Comune a
volte distanti anche 50 chilometri,
come succede tra Testa di Lepre
e Isola Sacra. I riparatori non
avranno, almeno all’inizio, un nu-
mero verde dedicato, saranno gli
uffici comunali, in particolare il
Gabinetto del sindaco, a gestire
e coordinare gli interventi.
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Novità
Da marzo arrivano sulle strade 
due squadre di operai, avranno 
il compito di risolvere con rapidità 
i tanti problemi quotidiani che 
si verificano nel territorio 

di Andrea Corona 

I riparatori
del Comune 



La vicenda del taglio dei pini nel-
l’ex Posto di Polizia di via Ba-

gnoli ha riacceso i riflettori su un
problema irrisolto. I controlli su
questo tipo di interventi, sempre
più diffusi negli ultimi tempi. Abbia-
mo ricevuto tante segnalazioni, tut-
te dello stesso tenore, la domanda
alla fine è sempre la stessa: chi ve-

rifica l’effettiva necessità di questi
abbattimenti?
Per fare chiarezza partiamo dal Re-
golamento comunale vigente per
“la Tutela e l’Igiene del Verde Pub-
blico e Privato” approvato il 31 ot-
tobre del 2007 e poi modificato il 24
novembre del 2009. L’articolo 3
comma 1 prevede che nessuna es-
senza arborea può essere abbattu-
ta senza specifica autorizzazione
dell’Ufficio del Verde Pubblico e
Privato. Nei luoghi privati l’Ufficio
può autorizzare abbattimenti qua-
lora si verifichi la condizione di “pe-
ricolo per la pubblica o privata in-
columità, derivante dal permanere
della alberatura, conseguente a
cause fitopatologiche o strutturali”,
comprovata da relazione di tecnico
abilitato (dottore agronomo o fore-
stale o perito agrario), completa di
documentazione fotografica delle
alberature da abbattere, che “atte-
sti lo stato di salute precario della
pianta e/o la situazione di rischio
potenziale imminente per la pubbli-
ca e privata incolumità”.
È quanto avviene sempre ed è ac-
caduto anche per il caso di via Ba-
gnoli, regolarmente autorizzato dal
dirigente dell’Ufficio, allora Vanessa
Signore, che ha dato il via libera al
taglio di 4 pini con allegata doman-
da firmata da un agronomo locale. 

Stessa cosa era avvenuta quest’e-
state in via Agropoli, taglio di una
decina di pini con relazione e auto-
rizzazione.
Tutto bene e allora? Non proprio,
diciamo tutto a norma di legge ma
non sufficiente a dissipare i dubbi.
Perché se al privato basta trovare
un agronomo pronto a certificare la
necessità del taglio (per ogni pian-
ta il tecnico può chiedere anche ci-
fre importanti come onorario), l’in-
teresse pubblico invece non trova
al momento sponda. Chi controlla
nella Pubblica Amministrazione la
fondatezza della perizia? E se an-
che ci fossero dubbi, quale diri-
gente si prenderà mai la responsa-
bilità di confutarla, visto che se un
giorno la pianta dovesse veramen-
te cadere sarà chiamato a rispon-
derne? 
Da qui il dilagare delle autorizza-
zioni, mai così tante come negli ul-
timi anni.
L’assessore all’Ambiente Roberto
Cini, con l’arrivo della nuova diri-
gente dell’Area, Maria Teresa Alto-
rio, molto attenta alle tematiche am-
bientaliste, ha in programma di tro-
vare soluzioni più stringenti per
porre un freno a questa situazione.
Speriamo che in tempi brevi si ri-
esca a trovare una formula per ral-
lentare questa deriva.24

Nodi
Polemiche per gli alberi abbattuti
nell’ex Posto di Polizia in via
Bagnoli. Un problema più generale,
autorizzazioni e perizie ci sono, 
ma manca il controllo pubblico 

di Fabio Leonardi

Pini, ancora tagli



Quando il vicino ha oggettivamen-
te l’erba più verde, è buona cosa

buttare un occhio nel suo giardino:
magari si possono prendere spunti in-
teressanti per rinvigorire anche il pro-
prio praticello. Il tema è sempre quel-
lo ambientale e, in particolare, la ge-
stione dei rifiuti. Con il passaggio dalla
raccolta tradizionale a quella differen-
ziata porta a porta, abbiamo vissuto un
cambiamento epocale ma si può fare
ancora qualcosa di più. Un esempio ci
viene dai nostri “vicini di Comune”, in
particolare da un’iniziativa interessante
messa in opera dall’Amministrazione
comunale di Ladispoli. A fine dicembre
2020, infatti, il servizio di raccolta diffe-
renziata è stato rafforzato grazie al po-
sizionamento sul territorio di nuovi con-
tenitori destinati a materiali particolari
che spesso, per pigrizia e praticità, fi-
niscono nell’indifferenziata.
“Differenziare correttamente – spiega

Alessandro Grando, sindaco di Ladi-

spoli – non è solo un dovere verso il pia-
neta in cui viviamo; separare i rifiuti per
tipologie, infatti, li destina al riciclaggio
con un riutilizzo delle materie prime. È
per questi motivi che il Comune di La-
dispoli ha voluto rafforzare ulteriormen-
te il servizio di igiene urbana”. 
In undici zone strategiche del territo-
rio di Ladispoli, sono stati posizionati
raccoglitori dedicati a materiali parti-
colari: il contenitore viola è per car-
tucce o toner di stampanti; il mastello
rosso T/F è per tutti i contenitori, privi
del proprio contenuto, etichettati ap-
punto con la sigla “T” o “F” che ri-
guardano pulizia per la casa (ammo-
niaca, candeggina, trielina, ecc.),
giardinaggio (biocidi e fitofarmaci,
ecc.) e fai-da-te (vernici, colle, diluen-
ti, solventi, ecc.); il raccoglitore giallo

invece è per le pile di telecamere, fo-
tocamere, te lecomandi,
computer/portatili e apparecchiature
audiovisive, ma anche pile di orologi
e di tutti i tipi di batterie di uso dome-
stico; il contenitore arancione serve
per la raccolta di micro Raee (Rifiuti da
Apparecchiature Elettriche ed Elettro-
niche ) ossia tutte le piccole apparec-
chiature elettriche ed elettroniche non
più funzionanti (cellulari, chiavette
usb, telecomandi, schede sim,
ecc.).A questi si aggiungono anche i
mastelli bianchi per i farmaci scaduti
posizionati nelle farmacie comunali e
in quelle private che hanno aderito al-
l’iniziativa.
E se fosse un’idea per alzare l’asticel-
la circa l’igiene urbana anche nel Co-
mune di Fiumicino? 26

Esempi
Il Comune ha distribuito contenitori
per la raccolta di cartucce e toner
per stampanti, barattoli di vernice
e diluenti, poi pile, telecomandi,
computer e micro Raee. 
Perché non imitarli? 

di Elisabetta Marini

Imitare Ladispoli
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Scene di ordinari allagamenti
in tante zone. Non sono certo
una novità a queste latitudini.

C’è chi ci scherza su, cimentando-
si in sport acquatici improvvisati,
secondo la fantasia, con canotti,
canoe e plancette varie. 
Nella foto 1 Leo inaugura una nuo-

va specialità acquatica, il “surf da
traino”. Agganciato con una fune a
un pick up, ha fatto un paio di giri
di piazzale Pedaso nei primi giorni
di gennaio. Nella foto 2 due ragazze
in via Gabicce a Mare, tempo fa,
hanno fatto surf. Nella foto 3 si vede
l’intensità della pioggia che ha alla-

gato il parcheggio del Tirreno.  
La pagina a fianco è meno goliar-
dica e si riferisce ai recenti allaga-
menti nei campi di carote di Mac-
carese, vera pioggia sul bagnato
per l’agricoltura, e alle mareggiate
invernali che hanno messo a dura
prova gli stabilimenti balneari.
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Portfolio

Fiumi in strada
e laghi nei campi 



Ilavori partiranno entro la prossi-
ma estate. Per il nuovo Porto
commerciale di Fiumicino è ini-

ziato il conto alla rovescia. Si tratta
della realizzazione non dell’intera
opera ma del “primo stralcio del I
lotto funzionale” interamente finan-
ziato dal Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti. Dopo un lun-
ghissimo iter, che ha trovato la sua
formalizzazione nel 2012 con l’ap-
provazione del Piano Regolatore
Portuale da parte della Regione La-

zio, ora si è in dirittura di arrivo. Il
progetto esecutivo, infatti, è stato
presentato dall’Autorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno Settentrio-
nale. “Finalmente l’opera prende
corpo – ha dichiarato il sindaco
Esterino Montino – il primo stralcio
prevede la darsena pescherecci,
un’area per le attrezzature delle re-
ti e una per delocalizzare i cantieri
navali”. 
Il progetto ha ottenuto favorevole
Valutazione di impatto ambientale il
16 febbraio del 2010 ed è stato ap-
provato dalla Regione Lazio con
deliberazione n. 358 del 13 luglio
2012. Una compatibilità soggetta,
però, a una serie di prescrizioni, in
particolare la predisposizione di un
piano di monitoraggio esteso a tut-
ta l’unità fisiografica, da Capo Li-
naro a Capo d’Anzio, secondo mo-
dalità e tempi da concordare con
l’Istituto Superiore per la Protezio-
ne  e  la  R ice rca  Ambien ta le
(Ispra). In attuazione della pre-
scrizione l’Adsp nel 2017 ha sot-
toscritto con la Fondazione “Cen-
tro Euro-Mediterraneo sui Cam-
biamenti Climatici” un accordo
quadro finalizzato allo sviluppo di
attività di studio e ricerca. La Fon-
dazione si occupa dello sviluppo
di applicazioni per la gestione del-
la zona costiera e delle risorse
marine. A seguito dell’accordo
l’Adsp ha sottoscritto convenzioni
per attività di studio e ricerca, per
esempio quella del 3 luglio 2020
concernente il programma di mo-
nitoraggio ambientale (Pma Fasi
1/2/3), esteso all’intera unità fisio-
grafica afferente alle opere del
Porto commerciale di Fiumicino. Il

piano di monitoraggio ambientale
prevede, in particolare, l’analisi
del clima ondoso e correntometri-
co, lo studio dell’evoluzione della
linea di riva e della spiaggia som-
mersa, la determinazione degli
apporti fluviali. 
La Fondazione coinvolgerà diversi
istituti e università nelle attività di ri-
cerca previste dal presente pro-
getto, in particolare: il Laboratorio
di Oceanologia sperimentale ed
Ecologia dell’Università degli Stu-

di della Tuscia, l’Università di Bo-
logna Alma Mater Studiorum, l’U-
niversità Roma Tre, il Cnr Ias di
Oristano etc. Tali attività di studio
e ricerca si concluderanno nel

2025 e gli oneri relativi a queste
attività sono stati quantificati in
complessivi 1.797.698,48 di euro,
di cui 1.614.398,48 cofinanziati
dall’Adsp.
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Dopo le mareggiate d’autunno
e d’inverno che hanno fatto
sentire tutta la loro forza, al-

l’orizzonte si inizia a intravedere
l’arrivo della barriera soffolta. Circa
1.500 metri, almeno in teoria visti i
fondi limitati, che dovrebbero met-
tere in sicurezza il tratto che va da
Focene Nord fino ai primi stabili-
menti più esposti di Fregene Sud,
per un costo di 2,4 milioni di euro.
“La progettazione dell’opera è sta-
ta affidata – spiega il vicesindaco
Ezio Di Genesio Pagliuca – l’inter-
vento partirà dalla parte più espo-
sta di Focene, a seguire si arriverà
a Fregene”. 
Sono la Modimar di Roma e la
Ge.Co. le due società incaricate
della progettazione. Saranno i lo-
ro tecnici a occuparsi della fase
propedeutica alla realizzazione,
compresi rilievi batimetrici, verifi-
che e eventuale presenza di ordi-
gni bellici, analisi dello stato del
fondale. L’operazione partirà dal-
la parte più esposta di Focene, in

corrispondenza del chiosco 40°
all’ombra dove l’acqua entra mi-
nacciando le case, le pompe del-
l’impianto delle fogne e l’Oasi di
Macchiagrande. Il progetto pre-
vede che la barriera soffolta scor-
ra a 50 centimetri dal pelo del-
l’acqua, per un chilometro e mez-
zo verso Fregene Sud. 
La barriera è stata ipotizzata come
una sequenza di tratti della lun-
ghezza di 200 metri intervallata da
aperture per il passaggio delle im-
barcazioni. In corrispondenza del
punto in cui c’era lo stabilimento
balneare La Perla, è prevista l’in-
tersezione con il prolungamento
del pennello esistente e dovrà es-
sere verificata l’esigenza di creare
verso nord un successivo pennel-
lo di analoghe dimensioni.
Si tratta di una procedura finanzia-
ta con risorse della Protezione Civi-
le nazionale, ai sensi della vigente
normativa in materia, mentre il sog-
getto realizzatore è il sindaco Este-
rino Montino in qualità di incaricato

dal commissario delegato, ovvero il
presidente della Regione Lazio. A
inizio gennaio a Focene, proprio da
dove dovrebbero partire i lavori, c’è
stato un sopralluogo da parte del-
l’assessore regionale ai Lavori pub-
blici e alla Tutela del Territorio Mau-
ro Alessandri. 
“C’è assoluta esigenza – ha spie-
gato Alessandri – di proteggere la
popolazione, le attività e le case
dalla potenza del mare. Va anche
ripristinata la funzionalità idraulica
del canale, per evitare gli allaga-
menti su strada che oggi vediamo.
Siamo venuti insieme alla Protezio-
ne Civile per valutare come creare
una ulteriore protezione a mare in
questo punto e permettere, attra-
verso la ricostruzione della linea di
costa, la praticabilità della costa e
del mare. È un tema molto serio a
cui la Regione presta grande at-
tenzione”.
Per quanto riguarda Fregene, i la-
vori dovrebbero avere inizio per la
fine dell’estate 2021. 
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Erosione
Affidato l’incarico di progettazione,
la barriera subito a protezione del
tratto di costa tra il chiosco 40°
all’ombra e Fregene Sud, da dove
l’intervento proseguirà, ma solo al
termine dell’estate

di Marco Traverso 

Erosione
Entro l’estate a Fiumicino i lavori
del I lotto funzionale. Si teme il
colpo finale per la costa nord del
litorale. Da valutare le prescrizioni
del Ministero dell’Ambiente 

di Andrea Corona

Barriera soffolta,
si parte da Focene

Porto commerciale al via 



Afine febbraio potrebbero ar-
rivare i primi rinnovi. Il Co-
mune di Fiumicino ha pub-

blicato a fine anno una determina
sulla “estensione della validità del-
le concessioni demaniali marittime
a uso turistico ricreativo”, tutte sca-
dute alla data del 31 dicembre
2020. “È iniziato l’iter – conferma il
vicesindaco Ezio Di Genesio Pa-
gliuca – gli uffici stanno verificando
la possibilità di concedere i rinnovi
al 2033, così come previsto dalla
legge nazionale e dalle indicazioni
della Regione Lazio. Ci sono da fa-
re tutta una serie di verifiche sulla
legittimità delle singole posizioni.
Abbiamo introdotto una novità, al fi-
ne di garantire il decoro del lungo-
mare comunale, nei titoli che ver-
ranno rilasciati verrà inserito l’ob-
bligo di pulire e provvedere alla si-
stemazione delle aree adiacenti le
concessioni sul lato terra”.
Il gestore, in uno dei tanti allegati
della determina, dovrà indicare
così l’area in adozione, che non
dovrà essere necessariamente
davanti allo stabilimento e ne sa-
rà ritenuto responsabile della pu-
lizia e del decoro. 
Il rinnovo a 15 anni non sarà un fat-
to automatico, perché gli adempi-

menti da presentare sono numero-
si. Bisognerà prima di tutto dimo-
strare di essere in regola con i pa-
gamenti dei canoni, di non aver
realizzato opere o innovazioni sen-
za le prescritte autorizzazioni; ogni
abuso non permetterà l’estensione
e non basterà una dichiarazione
sostitutiva perché sono richieste
planimetrie aggiornate e prima di
ogni rilascio la commissione farà il
sopralluogo per ciascuna doman-
da di rinnovo. 
Altro punto controverso sarà la “ve-
rifica del rispetto delle previsioni
del vigente Piano di Utilizzazione
degli Arenili, con particolare riferi-
mento all’apertura dei varchi di ac-
cesso al mare previsti dall’apposi-
to elaborato”. In pratica il Pua pre-
vede un varco a mare ogni 300 me-
tri circa, ma in alcuni punti non si è
trovata una soluzione condivisa.
Tra determinati stabilimenti non c’è
lo spazio per la presenza di cabine
o altre strutture in cemento. Se il
concessionario non accetterà la
previsione degli elaborati non avrà
il rinnovo. 
C’è poi la dichiarazione unilaterale
da fare attraverso la quale il con-
cessionario si dichiara a cono-
scenza che l’eventuale estensione

contrattuale, emessa nelle more
del procedimento di revisione defi-
nitivo del quadro normativo nazio-
nale e comunitario, “fatta salva ogni
iniziativa della Commissione Euro-
pea sull’argomento, potrebbe es-
sere annullato o revocato in qual-
siasi momento senza che possa
avanzare richiesta alcuna di risar-
cimento danni o indennizzo di al-
cun tipo”. Quindi, per esempio,
qualora la Corte di Giustizia euro-
pea dovesse impugnare i rinnovi
per qualunque motivo, il gestore
non potrà rivalersi sull’autorità am-
ministrativa che rilascia il titolo. La
possibile revoca o decadenza del-
la concessione, “qualora ciò sia im-
posto da sopravvenute norme im-
perative o procedure di infrazione
esecutive da parte della Unione Eu-
ropea” non comporta un diritto di
indennizzo, la concessione rimarrà
subordinata a ulteriori atti che gli
“enti legiferanti, disponenti, dele-
ganti e autorizzandi vorranno porre
in essere”, senza alcuna responsa-
bilità per l’ente comunale. Se “Pari-
gi val bene una messa”, conside-
rati i 15 anni e il pericolo per ora
scampato della Bolkestein, per al-
cuni il traguardo del 2033 potrebbe
essere decisamente in salita. 
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Demanio
Il Comune apre alla estensione 
dei titoli al 2033 dopo la verifica 
di ogni posizione. Ma i gestori
dovranno adottare un’area esterna
accettando i varchi previsti dal Pua 

di Aldo Ferretti 

Concessioni
verso i rinnovi



Prosegue la crescita del nume-
ro dei residenti del Comune.
Sull’immenso territorio, che

comprende ben 15 località, da Iso-
la Sacra a Tragliata passando per
Fregene, Maccarese, Torrimpietra,
Passoscuro e Aranova, ci sono ora
ben 82.449 residenti, secondo gli

ultimi dati a dicembre del 2020. 
La crescita media si conferma su
un trend di circa 1.500 abitanti l’an-
no, numeri che hanno portato Fiu-
micino a essere il terzo Comune
dell’area metropolitana di Roma,
dopo la Capitale e Guidonia. Dal-
l’analisi dei dati, risultano 41.428
donne e 41.021 uomini. 
La concentrazione maggiore è tra
Isola Sacra (33.041) e Fiumicino
centro (8.183); al terzo posto Fre-

gene (7.115) e a seguire Aranova
(6.688), in “coda” Testa di Lepre
(764), Tragliatella (756) e Tragliata
(114). La fascia di età più numero-
sa è quella tra 19-64 anni (52.275),
seguita da 0- 18 anni (15.778) e in-
fine da 65-101 anni (14.396). Le
donne sono in inferiorità nelle prime
due fasce, in quella 0-18 ci sono
8.141 maschi e 7.637 femmine, nel-
la 19-64 sono 26.296 maschi con-
tro 25.979 femmine, un rapporto
che si capovolge nell’ultima fascia
65-101, dove gli uomini sono 6.584
e le donne 7.812, a conferma di una
longevità nettamente superiore di
quest’ultime.
“Anche in un anno difficile come
questo – sottolinea il vicesindaco
Ezio Di Genesio Pagliuca – l’im-
portante aumento del numero dei
nostri concittadini, assieme ad
altri indicatori, è una conferma
dell’apprezzamento della qualità
della vita in un territorio straordi-
nario, peraltro ricco di valenze
ambientali, produttive e storico-
archeologiche. Un territorio che,
con i suoi 24 chilometri di costa,
in estate vede triplicare le pre-
senze stagionali”. 
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Popolazione
I dati al 31 dicembre 2020: 
Isola Sacra al primo posto con
33.035, segue Fiumicino centro
con 8.180, al terzo posto 
Fregene con 7.117 abitanti

di Chiara Russo

Saliti a quota
82.437 residenti



Aperto il secondo presidio pub-
blico per test antigenici gratui-

ti. È stato inaugurato il 26 gennaio
presso la condotta medica in via
San Carlo a Palidoro 10. Saranno i
medici di famiglia e i pediatri che
hanno aderito all’accordo collettivo
nazionale a fare lo screening. Per
accedere al servizio è necessario
avere la tessera sanitaria, il tampo-
ne si può fare se è necessario per

il lavoro, se si è stati a contatto con
positivi o in caso di sintomi, anche
senza la ricetta del medico. Gli ora-
ri e i giorni di apertura variano a se-
conda della disponibilità dei medi-
ci di base e sono consultabili sulla
pagina FB dell’associazione “Mise-
ricordia confraternita città di Fiumi-
cino”, tel. 345-9766988. Come per
il caso del presidio di Fiumicino in
piazzale Molinari, l’iniziativa è nata 37

Disagio e incertezza: ci sem-
brano queste le parole chiave
per descrivere la situazione

che attanaglia la scuola italiana in
questo periodo di pandemia. Dad,
Ddi o lezioni in presenza? Banchi a
rotelle e areazione sono sufficienti
per scongiurare i contagi? La febbre
la misuriamo a casa o a scuola? Le
mascherine le rendiamo obbligato-
rie all’infanzia e alla primaria? Meglio
fare i turni e sfruttare anche i fine set-
timana? Le  mascherine cucite a ca-
sa saranno ugualmente protettive?
Gli insegnanti aggiuntivi per le clas-
si Covid ci sono? E i mezzi di tra-
sporto sono sufficienti per garantire
il viaggio in sicurezza per i ragazzi
delle superiori? Sarà data priorità ai
docenti per il vaccino?
Tra tante domande e poche risposte
certe, l’anno scolastico va avanti
zoppicando, tra tante polemiche,
malcontento e opinioni contrastanti.
Per la scuola dell’infanzia, la prima-
ria e la secondaria di primo grado, è
stato un inizio di anno scolastico con
tante sfide, ma tra qualche quaran-
tena (poche per fortuna) e riorganiz-
zando completamente spazi e tem-
pi, le lezioni in presenza sono state
più o meno regolari in tutti gli istituti
del territorio.
Questo non vuol dire che ci sia se-
renità in classe. A mancare è proprio
la cosa più importante per i più pic-
coli: il contatto fisico, lo scambio di
sorrisi e pennarelli colorati, l’abbrac-
cio consolatorio della maestra. Ma
anche la rigidità di procedure e spo-
stamenti in classe, l’utilizzo vincolato
di materiali e attrezzature, la rinuncia
inevitabile a lavori di gruppo e mo-
menti di gioco corpo a corpo.
Ma chi finora ha fatto maggiormente
le spese della pandemia da Covid-

19  sono gli studenti della scuola se-
condaria di secondo grado, che
hanno passato tutto il primo quadri-
mestre a lezione dietro a uno scher-
mo. In occasione del rientro in clas-
se degli studenti della scuola supe-
riore (seppure solo al 50%) avvenu-
to a fine gennaio, abbiamo ascoltato
pareri e raccolto umori tra i ragazzi e
i docenti del territorio. 
“Pur non ritenendo la Dad il sistema
ideale – dichiarano alcune studen-
tesse  della 5H del liceo linguistico
Leonardo da Vinci di Maccarese – ri-
teniamo che l’unica modalità che
permetterebbe a studenti e docenti
di fare lezione in modo efficiente e si-
curo sarebbe il rientro in Dad al
100%. Tale proposta è giustificata
dall’aumento dei contagi e il rischio
di infettare le nostre famiglie, dall’in-
sufficienza dei mezzi di trasporto
pubblici e dalle difficoltà enormi per
seguire lezioni predisposte per me-
tà studenti in classe e metà a casa”.
Le problematiche legate alla didatti-
ca mista sono certamente un gran-
de limite: nonostante gli indiscutibili
sforzi dei docenti, è praticamente im-
possibile gestire contemporanea-
mente due “mondi” che richiedono
un approccio didattico diverso, con
la conseguenza che gli studenti che
sono a casa non riescono a seguire
con profitto le lezioni a causa delle li-
mitazioni dei sistemi audio e video
della scuola e delle connessioni do-

mestiche poco stabili.
“In questi mesi – aggiungono gli
studenti della 5E del liceo Leonar-
do da Vinci – c’è anche poca chia-
rezza riguardo alla maturità 2021,
che permetterebbe invece a stu-
denti e a docenti di organizzare di-
dattica e programmi in modo fun-
zionale all’esame”. 
Insomma, le sfide non mancano alla
scuola, con gli studenti provati fisi-
camente e psicologicamente da
questi lunghi mesi di “prigionia” e
con i docenti che, nonostante gli
sforzi, rischiano di perdere di vista le
vere priorità educative.
Così ha raccontato sui social un’in-
segnante di un liceo, in un post di-
ventato virale:
“Li ho ascoltati… E mi sono sentita in
colpa perché in questi mesi ho pen-
sato solo a portare avanti il pro-
gramma e ad avere valutazioni. Ho
chiuso il canale dell’empatia, tutta
concentrata sulla ‘bella figura’ da fa-
re con il ministero perché non si di-
ca che in Dad si perde tempo! Ho
smesso di essere insegnante e sono
diventata una burocrate! E invece il
tempo l’ho perso… Non mi sono ac-
corta (non ho voluto farlo) che i miei
alunni si stanno spegnendo, che si
sentono impauriti dal futuro, e che
vorrebbero solo più ascolto dagli
adulti”. E forse la priorità per i ragaz-
zi in questo momento è proprio quel-
la di essere ascoltati.
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Covid
Polemiche, malcontento e opinioni
contrastanti, la ripresa della 
secondaria non è semplice, 
tra studenti spaventati e docenti
che rischiano di smarrire 
le priorità educative

di Elisabetta Marini

Covid
Dal 26 gennaio nella condotta
medica in via San Carlo a
Palidoro. Un’iniziativa del Comune, 
della Asl Roma 3 con l’apporto
dell’associazione Misericordia

di Fabio Leonardi 

Ascoltare
gli studenti

Test rapidi
gratuiti a Palidoro

da un accordo tra l’Amministrazio-
ne comunale, il commissario della
Asl Roma 3, Giuseppe Quintavalle,
la direttrice del Distretto sanitario di
Fiumicino Maria Letizia Eleuteri e
l’apporto essenziale dell’associa-
zione Misericordia.
“Dopo il nostro appello – dichiara
il sindaco Esterino Montino – si so-
no fatti avanti diversi medici di ba-
se, oltre ai pediatri che avevano
già dato la loro disponibilità alla
Asl. Ringrazio la Asl Rm3 per la
disponibilità mostrata e natural-
mente i medici e i volontari della
Misericordia che permettono al
drive in di funzionare”.





La realizzazione di nuovi loculi-
ossario al cimitero Laurentino
e in quello di Ostia Antica e la

progettazione dell’ampliamento
del forno crematorio al Flaminio so-
no alcuni dei principali interventi
che verranno realizzati grazie allo
stanziamento di oltre 2 milioni di eu-
ro destinati da Roma Capitale ad
Ama. L’azienda, stazione appaltan-
te per l’esecuzione dei lavori, ge-
stirà la realizzazione di dieci inter-
venti in alcuni dei cimiteri di propria
competenza: Verano, Laurentino,
Flaminio, Ostia Antica e finalmente
anche Maccarese. 
“Dopo numerose segnalazioni – di-
ce Fabio Zorzi, consigliere comu-
nale Pd – il Campidoglio ha stan-
ziato 1 milione e 280mila euro per
interventi straordinari in favore dei
complessi del litorale. Fra gli inter-
venti programmati rientra anche la
sistemazione del camposanto di
Maccarese. Notizia che apprendo
con molta soddisfazione. Infatti, co-
me Amministrazione, insieme ai co-
mitati cittadini, abbiamo sollecitato
questa operazione più e più volte. Un
intervento necessario senza il quale
la struttura, per le condizioni in cui si

trova, non potrebbe rimanere aperta
al pubblico. Sono quindi felice di leg-
gere questa notizia, che rappresen-
ta una battaglia fatta insieme a tante
cittadine e cittadini. Segnale eviden-
te che insieme si possono raggiun-
gere tanti obiettivi. Gli interventi sul-
la struttura cimiteriale sono di diretta
competenza dell’Ama”.
Cominciano a tirare un sospiro di
sollievo tutte quelle persone che
hanno i propri cari nel cimitero di
via di Maccarese: finalmente si po-
trà tornare a mettere un fiore ai de-
funti dell’ossario Gruppo E, chiuso
orami da più di tre anni. 
Se la struttura cimiteriale a breve
vedrà la presenza di operai per i la-
vori di straordinaria manutenzione,
resta sempre il nodo delle condi-
zioni della strada per raggiungere
il cimitero la cui la competenza è di

Roma Capitale. Ad oggi la situazio-
ne continua a essere impraticabile,
nonostante siano anni che comita-
ti, associazioni e semplici cittadini
protestano in ogni sede per mani-
festare il disagio. Le auto rischiano
di non passare, una signora recen-
temente è caduta con la bici e i ri-
schi sono all’ordine del giorno.
“In attesa di ricevere informazioni
utili – sottolinea Fabio Zorzi – su
quando inizieranno i lavori di ma-
nutenzione del cimitero, è mia in-
tenzione sollecitare al XII Municipio
un provvedimento per il tratto di
strada che porta al cimitero che
purtroppo si trova in una condizio-
ne terribile per chi la percorre. Sia-
mo stati addirittura costretti a inter-
rompere il servizio di trasporto pub-
blico locale su quella strada per
evitare eventuali danni”.
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Le piogge continue delle ultime
settimane hanno di nuovo
compiuto la metamorfosi, i lun-

ghi viali immersi nella campagna di
Maccarese si sono riempiti di bu-
che allagate e così centinaia di fa-
miglie, residenti negli ex centri agri-
coli, adesso corrono il rischio di fi-
nire con le auto dentro i canali.
“La situazione è veramente com-
promessa – spiega Patrizio Zia re-
sidente in via delle Pagliete – è
un’avventura tornare casa. Nean-
che per un fuoristrada sarebbe fa-
cile, figuriamoci con vetture norma-
li. Non è possibile abituarsi a una si-
tuazione del genere, l’Amministra-
zione comunale promette di inter-
venire un paio di volte l’anno per la
manutenzione, ma poi ci riesce a
malapena una volta, se va bene.
Anche noi paghiamo i tributi locali
come tutti per avere i servizi basi-
lari, così non si può vivere, è emer-
genza continua”.
Un problema ricorrente per le per-
sone residenti nelle aree sottoposte
ai vincoli della Riserva Statale Lito-
rale Romano dove non è possibile
asfaltare vie lunghe decine di chi-
lometri. Croce e delizia di chi vi abi-
ta perché se le strade sterrate da-
vanti alle case in certe occasioni
assomigliano a suggestivi dipinti
della campagna romana del primo
Novecento, con tanto di aironi sul
bordo dei canali, a fare da contral-
tare al paesaggio bucolico sono le
condizioni dei viali: in certe occa-
sioni persino le ambulanze si rifiu-
tano di raggiungere le case. Non va
meglio d’estate: niente acqua e
meno buche, in compenso un pol-
verone che si alza al passaggio che
imbianca qualunque cosa ed entra

dalle finestre aperte fin dentro alle
abitazioni lungo via delle Idrovore,
dei Collettori, dell’Olivetello, delle
Pagliate, di Campo Salino, Plutone
e Marte.
“Conosciamo bene la situazione –
dice l’assessore comunale ai Lavo-
ri pubblici Angelo Caroccia – la
pioggia e l’usura in poco tempo le
fanno tornare impraticabili, fino a
questo momento abbiamo sempre
fatto solo manutenzione spenden-
do molti fondi pubblici. Ora stiamo
cercando nuove soluzioni con la
Commissione della Riserva, una di
queste è compattare lo sterrato con
una malta a impatto zero come
quella utilizzata per le piste ciclabi-
li nelle aree naturalistiche. Se ci sa-
rà il via libera, potremo iniziare la
sperimentazione, si spenderebbe
di più ma durerebbe anni senza più
l’incubo dei crateri quotidiani, i re-

sidenti avrebbero la sicurezza sen-
za alcun compromesso con i valori
di tutela dell’ecosistema”.
Nel frattempo lo scorso 4 febbraio
è stato effettuato un sopralluogo da
parte dell’assessore Caroccia e dal
presidente della Commissione Atti-
vità produttive Fabio Zorzi presso i
centri agricoli situati in via delle Pa-
gliete proprio per verificare la si-
tuazione. “In accordo con la Mac-
carese Spa – fa sapere Caroccia –
abbiamo concordato nei prossimi
giorni un intervento di ripristino del-
l’asse stradale realizzato a cura
della Maccarese. Nel frattempo gli
uffici dell’Assessorato stanno fa-
cendo i sopralluoghi nelle restanti
strade rurali per la consueta pro-
grammazione degli interventi di ri-
pristino delle stesse, come avviene
tutti gli anni nel periodo primaverile
dopo le intemperie invernali”.
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Cronache
Le piogge le hanno devastate, 
il Comune tenta con la Riserva 
la carta di compattarle 
con una malta naturale. 
Intanto in via delle Pagliete 
sistema l’azienda Maccarese 

di Paolo Emilio

Cronache
Stanziati da Roma Capitale 
440mila euro per il camposanto di
Maccarese. Lavori previsti all’interno
della struttura, ma resta irrisolto il
nodo della strada piena di dossi 

di Fabio Leonardi

Strade bianche,
un incubo

Fondi Ama
per il cimitero



Restaurati
i quadri della 
Bonifica

in basso a destra un piccolo car-
tiglio molto danneggiato, riporta
le lettere in rosso A. X, mentre l’al-
tro dipinto “Porto e Maccarese
dopo la bonifica”, lasciava intra-
vedere sotto la parola Maccarese
la scritta ANNO X. 
“Poiché l’anno X dell’era fascista
corrisponde al periodo da ottobre
1931 a ottobre 1932 – spiega Eli-
sabetta Sonnino che ha curato il re-
stauro – e osservato che l’epoca
della bonifica di Maccarese è degli
anni ’30, si è svolta una ricerca sui
documenti dell’Archivio Luce, dove

interessanti filmati riportano imma-
gini della 1° Mostra Nazionale del-
le Bonifiche; il 7 ottobre 1932 il ca-
po del governo inaugura a Roma a
Villa Umberto la mostra del grano,
della bonifica e della frutticoltura.
Ed era certamente questa l’occa-
sione per l’esposizione dei dipinti,
a conferma sul retro di uno dei due
quadri si è rintracciata una scritta
sul telaio con data ottobre 1932”. 
Riguardo invece all’autore delle
opere, la cui firma o sigla si spera-
va comparisse, restano visibili solo
le lettere P?.ARS, così al momento

non è stato possibile avere ulteriori
notizie sulla realizzazione delle te-
le. Nonostante le ricerche condotte
dall’Archivio storico dedicato a
Carlo Benetton dell’Azienda Mac-
carese presente all’interno dello
stesso Castello.
“Non si esclude che successive ri-
cerche possano incrementare ulte-
riormente la conoscenza di queste
scenografiche opere – aggiunge
Claudio Destro – interessanti docu-
menti per il territorio ora recupera-
ti, leggibili nei particolari con ina-
spettati dettagli pittorici”.
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Due grandi dipinti a tempera
su tela affissi all’interno del
Castello San Giorgio. Docu-

mentano il territorio di Maccarese
prima e dopo la bonifica e decora-
no con le loro grandi dimensioni,
tutta la parete di ingresso dell’anti-
co maniero medievale. 
La Maccarese ne ha disposto il re-
stauro e ora, a operazione termina-
ta, sono tornati al loro posto a im-
preziosire le sale interne, finalmen-
te ben visibili in tutti i loro preziosi
dettagli storici e artistici. 
“L’intervento di restauro – dichiara
Claudio Destro, amministratore de-
legato dell’azienda agricola più
grande d’Italia – si era reso neces-
sario per il cattivo stato conservati-
vo delle opere. C’erano infatti seri
danni dovuti a umidità e colature
d’acqua che avevano macchiato la
policromia, insieme a patine di
sporco depositato e numerose la-
cerazioni del tessuto di supporto

con una diffusa perdita di qualità,
soprattutto sul dipinto post bonifi-
ca. Ora, invece, sono tornate al lo-
ro originario splendore”.
Ma il restauro è stato molto utile an-

che per avere preziose indicazio-
ni storiche sulla datazione e l’am-
bito di realizzazione delle opere.
Sul quadro raffigurante “Porto e
Maccarese prima della bonifica”
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Tesori
I due gradi dipinti affissi 
all’ingresso del Castello di San
Giorgio sono tornati al loro
antico splendore rivelando 
dettagli sulla datazione risalente
all’ottobre del 1932 

di Andrea Corona

Il Rating
di Legalità
La Maccarese ha ricevuto il riconoscimento
dall’Autorità Garante della Concorrenza e del
Mercato. Claudio Destro: “Orgogliosi, un 
premio per le aziende virtuose e trasparenti”

di Fabio Leonardi

La Maccarese Spa ha ricevuto dall’Autorità Garante del-
la Concorrenza e del Mercato (Agcm) il “Rating di Le-

galità”, il riconoscimento volto alla promozione e all’intro-
duzione di principi di comportamento etico, ambientale,
sociale e aziendale.

Il riconoscimento è frutto del livello di attenzione che la so-
cietà ripone nella corretta gestione del proprio business
anche attraverso l’ottenimento delle certificazioni integra-
te Iso 14001 (Ambiente), Iso 45001 (Salute e Sicurezza del
Lavoro) e all’adozione volontaria del modello organizzati-
vo e di gestione e del codice etico, oltre alla individuazio-
ne di un indipendente Organismo di Vigilanza ai sensi del
D.Lgs. 231/2001.
“Siamo orgogliosi di annunciare il raggiungimento di un ul-
teriore importante risultato per la Maccarese Spa – dichiara
Claudio Destro, l’amministratore delegato – lo scopo del ra-
ting è quello di premiare le aziende virtuose e trasparenti che
operano secondo principi di legalità, trasparenza e respon-
sabilità sociale. Maccarese è da anni impegnata su molti
fronti per condividere e divulgare un’attenta cultura etica ol-
tre che per mantenere un elevato livello di reputazione, da
oggi, riconosciuto anche da una prestigiosa autorità pubbli-
ca. Averlo ricevuto è per noi motivo di orgoglio per un tra-
guardo che ci spinge al continuo impegno e a una costante
crescita sul terreno etico, innovativo e di qualità”.



Come si è fermata la pioggia
ci hanno riprovato. Mercole-
dì 13 gennaio alle 19.30 c’è

stato un altro incendio sulla spiag-
gia del Villaggio dei Pescatori di
Fregene. Questa volta a prendere
fuoco è stato il tetto di paglia del
Kiosco, l’ultimo stabilimento accan-
to alla foce del fiume Arrone. Per
fortuna il fumo è stato notato dai vi-
cini che hanno avvisato la Guardia
Costiera e uno dei gestori. L’inter-
vento immediato ha scongiurato il
rogo, le fiamme sono state spente
con estintori e acqua. Nessun dub-
bio sulla matrice dolosa, sul tetto è
stata trovata la bottiglia incendiaria
lanciata, conteneva benzina. 
Dopo l’Ondanomala l’8 dicembre, il
Singita il 19 dicembre, solo a Fre-
gene questo è il terzo tentativo di
distruggere un chiosco in un mese,
quattro se si conta anche il Nautin-
Club di Passoscuro.
Due bottiglie di gasolio sul tetto di
paglia e legno. È la firma del tenta-
tivo di incendio doloso al Singita di
Fregene, uno dei chioschi più fa-
mosi di tutto il litorale romano. È
successo sabato sera intorno alle

19.30 e il rogo non c’è stato solo per
un caso: proprio in quel momento
passava sulla spiaggia del Villag-
gio dei Pescatori Kamal, un ragaz-
zo indiano dipendente del Singita.
È stato lui a lanciare l’allarme, a
chiamare Luca e Cristian, altri due
giovani dello staff del chiosco. In-
sieme sono riusciti a spegnere le
fiamme con un tubo di irrigazione
da giardino salendo sul tetto e sof-
focando sul nascere l’incendio. 
Tutto fa pensare che la mano sia
sempre la stessa, le modalità sono
simili, come l’orario serale, Onda-
nomala a parte colpito al mattino, il
ritrovamento di una o più bottiglie in-
cendiarie usate come innesco. Ma
resta misteriosa la causa, nessuno
dei gestori ha mai ricevuto minacce
o tentativi di estorsione. 
“Non riusciamo a dare una spiega-
zione a questi incendi – dichiara
Massimiliano Dato, il titolare del Kio-
sco che ha spento le fiamme – l’ipo-
tesi di un fantomatico racket, di
un’organizzazione criminale, non
sta in piedi. Sembrano iniziative im-
provvisate, più l’opera di un mito-
mane, di una persona con problemi
e piena di risentimento contro que-
sti ritrovi estivi. Certo, ora comincia

a essere preoccupante per tutti”. 
I Carabinieri indagano in ogni dire-
zione, al Villaggio dei Pescatori
hanno cercato le immagini delle te-
lecamere di sorveglianza. Non si
esclude possa trattarsi anche di
qualche residente o titolare di se-
conde case contrario alla movida
estiva. Di chiunque si tratti ora la
caccia al piromane dei chioschi è
aperta. 
Intanto, con una lettera al sindaco
e al comando della Polizia locale,
l’associazione Villaggio dei Pesca-
tori chiede la riattivazione della te-
lecamera che si trova a largo Flaia-
no, alla fine di via Jesolo.
“Egregio sindaco – scrive l’asso-
ciazione – dopo i gravi episodi av-
venuti al Villaggio dei Pescatori, do-
ve in più occasioni successive si
sono generati ‘incendi’ alle struttu-
re presenti sulla spiaggia, abbiamo
verificato che le telecamere poste
sul lungomare di Ponente e su via
Silvi Marina, non sono funzionanti.
Ci corre l’obbligo di richiedere, an-
che solo a fini dissuasori, il ripristi-
no immediato dei suddetti sistemi
di controllo per garantire la sicu-
rezza delle persone e delle struttu-
re abitative e commerciali”.
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Misteri
Tre casi in poche settimane:
Ondanomala, Singita e Kiosco.
Giallo sul movente, ma sembra 
da escludere la mano del racket.
Polemiche sulle telecamere 
non funzionanti 

di Marco Traverso

Chioschi 
nel mirino
dei piromani



Sono state installate oggi le di-
ciotto paline elettroniche de-
stinate a fermate e capolinea

di maggiore afflusso, presenti nelle
diverse località del Comune. La so-
cietà incaricata del Tpl, la Trotta
Bus Service Spa, ha provveduto a
mettere le paline che consentiran-
no di conoscere in tempo reale gli
orari di arrivo dei bus con la rispet-
tiva linea e destinazione. Saranno
in tutto quattro le corse segnalate
sul display a led ad alta visibilità,
diurna e notturna, sul quale sono in-
dicate anche la temperatura e l’o-
ra. Grazie a una connessione wire-

less Gsm, le paline comunicano di-
rettamente con i vari automezzi, do-
tati anch’essi di dispositivo di loca-
lizzazione satellitare. 
“Grazie a un lavoro sinergico tra gli
uffici e la società Trotta stiamo
provvedendo a rinnovare totalmen-
te il Trasporto pubblico locale – di-
chiara l’assessore comunale Paolo
Calicchio – offrendo ai cittadini un
servizio rispondente alle esigenze
di pendolari, studenti e di tutte le
cittadine e i cittadini che quotidia-
namente usufruiscono dei mezzi
pubblici per i loro spostamenti. Per
raggiungere questi obiettivi, la so-
cietà e gli uffici comunali hanno ar-
monizzato la maggior parte degli
orari dei bus. Questo consente agli
studenti degli istituti superiori del
territorio l’accesso ai mezzi sulla
base dagli orari di entrata e uscita,
stabiliti dalle dirigenze scolastiche
e riferiti alle disposizioni prefettizie
in base alla situazione pandemica”.
Nello specifico le paline sono state
installate nei seguenti punti: capo-

linea di piazza Gen. Carlo Alberto
Dalla Chiesa; capolinea della sta-
zione ferroviaria di Maccarese; ca-
polinea del Borgo di Palidoro; ca-
polinea di viale Traiano; capolinea
stazione ferroviaria Fiera di Roma;
in via Portuense, incrocio con via
Stoccolma, nella zona del Parco
Leonardo; via Bezzi, angolo via
Ambrosini, nei pressi dell’istituto
Paolo Baffi di Fiumicino; stazione
ferroviaria di Parco Leonardo; via
Aurelia, all’altezza della Stazione
ferroviaria di Palidoro; ospedale
Bambino Gesù di Palidoro; viale
della Pineta di Fregene, altezza dis-
tributore; via Michele Rosi, vicino
scuola primaria di Aranova; aero-
porto Leonardo da Vinci, Terminal
3C Arrivi; via Coccia di Morto, al-
tezza via dei Nautili, a Focene; via-
le Castel San Giorgio, nei pressi
della scuola Marchiafava di Mac-
carese; Largo Formichi a Testa di
Lepre; via Portuense, all’altezza del
cimitero di Fiumicino; via dei Ro-
magnoli, Lido Nord, Ostia Lido. 

46

Servizi
Dal 2 febbraio installate 
ai capolinea e negli snodi principali
a segnalare l’arrivo delle navette 
in tempo reale. 
L’assessore Calicchio: “Continua la
rivoluzione dei trasporti”

di Paolo Emilio

Paline digitali
alle fermate



C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

La linea ferroviaria FL5 fra Civita-
vecchia e Roma diventa metro-

politana. Lo ha annunciato la Regio-
ne Lazio tramite un comunicato uffi-
ciale. Da parte dei pendolari, pur in-
teressati alla rivoluzione, c’è molta
prudenza, prima intendono verifica-
re le intenzioni della Regione. Anche
perché, nella migliore delle ipotesi, ci
vorrà tempo. Si tratta del piano della
mobilità adottato a fine anno dalla
Giunta della Regione Lazio con la re-
dazione del documento, supportata
dall’Università di Roma La Sapienza. 
Lavoro iniziato nella passata legisla-
tura regionale che ha visto la parte-
cipazione di 43mila cittadini tramite
il portale per raccogliere osservazio-
ni e commenti. Lo scopo è quello di
migliorare la qualità della vita dei cit-
tadini del Lazio. “Tra gli interventi in-
frastrutturali previsti c’è la riattivazio-
ne della Civitavecchia-Capranica-
Orte e la diramazione della Roma-Li-
do Madonnetta-Fiera di Roma Fiumi-
cino Aeroporto-Fiumicino città – ha
dichiarato Mauro Alessandri, asses-
sore regionale alla Mobilità –. Nell’a-
rea romana si punta sulla chiusura
dell’anello ferroviario di Roma e sul-
la trasformazione in linea metropoli-
tana della FL5 Roma-Civitavecchia
con adeguamento del nodo di scam-
bio della stazione San Pietro. Parti-
colare attenzione si è riservata ai por-
ti del Lazio e alla loro intermodalità:
per il porto di Civitavecchia sono
previsti interventi sia di potenzia-
mento delle strutture portuali che di
migliore connessione ferroviaria e
autostradale di ultimo miglio; sui por-
ti di Fiumicino e Lazio Sud sono pre-
visti interventi per 100 milioni”.
Tante risorse ma anche tanti dubbi.
“Cosa intenda esattamente Alessan-

dri per trasformazione non lo so –
spiega il presidente del Comitato
Pendolari FL5 Andrea Ricci – ma i
fondi arrivano dal Recovery Fund
con un documento approvato in
Giunta regionale un mese fa e alla Pi-
sana prima di Natale”. Ricci in parte
raffredda gli entusiasmi di chi usu-
fruisce del treno anche in stazioni
periferiche della FL5 come Macca-
rese, Torre in Pietra, Marina di Cer-
veteri o Santa Severa: “A noi non ha
mai parlato di frequenza aumentata

ma anzi, si aspettava che spiegas-
sero cosa volessero attuare nel det-
taglio. Il totale dei fondi europei è di
3 miliardi di euro per i porti, uno per
le ferrovie e uno per le strade. Stan-
do alla bozza che girava in Regione

circa 300 milioni saranno destinati al-
la FL5 e non sono pochi. L’auspicio
è che per esempio a San Pietro si
proceda alla sistemazione degli
scambi intorno al binario 3 per ren-
derli più efficienti”. 49

Autobus del Cotral in anticipo
alle fermate e i passeggeri
perdono le corse. Succede a

Fregene, dove il Comitato Pendola-
ri ha segnalato ripetutamente il fe-
nomeno ma finora senza risultati. I
pullman della linea Roma Cornelia-
Aeroporto di Fiumicino, infatti,
spesso raggiungono le fermate di
Maccarese e di Fregene in largo
anticipo, in entrambe le direzioni,
facendo saltare le corse a molti. “A
fine gennaio l’ennesima segnala-

zione – spiega Andrea Ricci, porta-
voce del Comitato – la corsa diret-
ta a Roma che doveva transitare al-
la fermata di via della Corona Au-
strale a Maccarese alle 13.45 è
passata con 13 minuti di anticipo,
ai passeggeri non è bastato arriva-
re qualche minuto prima alla fer-
mata, come recitano le pittoresche
indicazioni dell’azienda, ma hanno
dovuto aspettare la corsa succes-
siva, prevista appunto dopo un’ora
e mezza”.
L’imprevedibilità dei transiti, a vol-
te in orario, altre in anticipo di
qualche minuto o di oltre un quar-
to d’ora, rende del tutto inaffidabi-
le la linea per Roma con gli orari
ufficiali che diventano auspici. Ri-
sultato: per non perdere le ore bi-
sogna rassegnarsi a utilizzare
l’automobile perché l’autobus alla
fermata ha la stessa possibilità di
passare in orario esattamente co-
me un terno secco su una ruota
del lotto. Non il massimo per un
servizio pubblico, specie se prima
si è comprato il biglietto.
“Abbiamo applaudito i l Cotral
quando ha accolto la nostra ri-
chiesta di deviare la linea pas-
sando sul piazzale della stazione
ferroviaria di Maccarese – spie-
gano al Comitato – ma questo pro-
blema degli orari vanifica qualsia-
si sforzo di coincidenze tra treni e
autobus. Abbiamo segnalato in
ogni modo la situazione, alla de-
legata del sindaco e tramite l’Os-
servatorio regionale sui Trasporti.
Ci era stato garantito, già nello
scorso autunno, che sarebbe en-
trato in vigore un sistema di moni-
toraggio puntuale e invece nulla è
cambiato. Una negligenza nei
confronti dei cittadini che non ha
riscontro in nessun’altra parte
d’Europa. Gli orari vanno control-

lati, se necessario modificati a se-
conda dei giorni e delle fasce ora-
rie. In caso di anticipo i mezzi si
devono sempre fermare per con-
sentire l’utilizzo anche a chi sale
su fermate intermedie”.
Anche il Comune di Fiumicino rac-
coglie la protesta del Comitato:
“Ho chiesto spiegazioni sia al Di-
partimento regionale dei trasporti
che al Cotral – commenta l’asses-
sore comunale Paolo Calicchio –
mi rendo conto che durante l’e-
mergenza Covid-19 la situazione
possa essere particolare, ma que-
sto non giustifica il mancato ri-
spetto degli orari. Se gli autobus
passano vuoti il servizio non ha più
un senso”.
Tanti i casi segnalati dal Comitato,
c’è quello di un cittadino di Focene
che si lamentava perché la prima
corsa disponibile dall’aeroporto
non gli permetteva di prendere la
coincidenza col treno a Maccare-
se. “La Regione ci ha risposto che
quella corsa è solitamente in antici-
po, quasi codificando questa situa-
zione. Ovviamente l’utente nell’in-
certezza è stato costretto a utilizza-
re l’automobile”. 
Una coppia di Maccarese aveva
accompagnato alla fermata del Co-
tral degli ospiti diretti all’aeroporto,
arrivando con venti minuti di antici-
po si erano avvicinati con calma al-
la fermata per vedere invece l’au-
tobus sfrecciare senza nemmeno
fermarsi, perdendo così i biglietti
acquistati e con il rischio di rima-
nere a terra. 
“Cotral ha migliorato la flotta, ma
non basta a dare un servizio affida-
bile – chiosano al Comitato – spe-
riamo che il doversi ora occupare
anche di ferrovia insegni a essere
più rispettosi degli orari anche per
il servizio su gomma”.
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Trasporti
I pullman della linea Roma
Cornelia-Fiumicino non rispettano
gli orari. Il Comitato Pendolari:
“L’imprevedibilità dei transiti rende
il servizio inaffidabile, passeggeri
costretti a usare le auto”

di Matteo Bandiera

Trasporti
Nel nuovo piano della mobilità
adottato dalla Giunta della
Regione stanziati 300 milioni per la
trasformazione della linea. 
I dubbi del Comitato Pendolari 

di Alessio Vallerga - Il Messaggero

Cotral
in anticipo
alle fermate

In treno come
sulla metro





La sentenza era attesa per l’11 gen-
naio ma un po’ l’emergenza Co-

vid-19, un po’ per gli impegni indero-
gabili dei giudici, alla fine è arrivata
solo il 4 febbraio scorso. Un’assolu-
zione per il sindaco Esterino Montino,
come per gli altri 12 ex consiglieri re-
gionali del gruppo Dem in Consiglio
regionale, per i fondi a loro destinati
tra il 2010 e il 2013.  Tutti, a vario tito-
lo, erano accusati di truffa, corruzio-
ne, peculato e abuso d’ufficio. Tutti
sono stati assolti perché “il fatto non
sussiste”, come ha dichiarato la pre-
sidente del collegio dell’VIII sezione,
Paola Roja.
Tra gli imputati, oltre a Montino, c’e-
rano il senatore e segretario del Pd
Lazio, Bruno Astorre, il vicesegre-
tario del Pd Lazio, Enzo Foschi, il
deputato del Pd, Claudio Mancini,
l’allora tesoriere del gruppo del Pd
alla Pisana, Mario Perilli, oltre agli
ex consiglieri regionali Giuseppe
Parroncini, Carlo Umberto Punzo,
Tonino D’Annibale, Marco Di Stefa-

no, Carlo Lucherini, Claudio Mo-
scardelli, Francesco Scalia e Da-
niela Valentini.
Il pm, Alberto Pioletti, aveva chiesto
una condanna per Montino a 2 an-
ni e 4 mesi per truffa e peculato.
“Sono sempre stato fiducioso, ma
non nascondo che ho aspettato
con ansia la conclusione di questo
processo durato tanti anni – ha di-
chiarato il sindaco – La sentenza ha
ristabilito l’ordine vero delle cose, il
nostro gruppo di allora alla Regio-
ne Lazio aveva solo fatto il proprio
dovere lavorando in totale traspa-
renza. Mi hanno amareggiato le
tante polemiche, anche molto vele-
nose che purtroppo sono nate an-
che al nostro interno e che qualcu-
no ha pensato di utilizzare per far-
si spazio nel partito. Ringrazio l’av-
vocato Antonio Andreozzi per l’ec-
cellente lavoro svolto fino ad oggi.
Ora si apre una fase nuova per me
e per la mia famiglia che si libera di
un peso portato per tanto tempo”.52

Politics
Per la vicenda delle spese pazze
alla Regione. Il Pm aveva chiesto
la condanna a 2 anni e 4 mesi: 
“Il fatto non sussiste”, hanno 
deciso i giudici. “Una liberazione”,
il commento del sindaco  

di Chiara Russo 

Assolto Montino
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La prima fase, di approccio,
soffriva del fatto che con le
scuole chiuse c’era la difficol-

tà di far passare il messaggio, per
cui diffondere l’iniziativa era com-
plicato. Con il ritorno in classe in
presenza fino al 75% degli studen-
ti delle scuole superiori le cose so-
no destinate a cambiare. Il proget-
to, avviato lo scorso 4 gennaio, pre-
vede lo screening su 39mila stu-
denti tra i 14 e i 19 anni del Litorale
Romano che volontariamente, sen-
za ricetta e solo con il codice fisca-
le, possono prenotare sul sito della
Regione Lazio il proprio posto per
un tampone rapido. 
La prima settimana ha visto una
media di circa 250 tamponi al gior-
no. Poi c’è stato un calo, giustifica-
bile con quanto detto in premessa:
se il bacino d’utenza non è sensibi-
lizzato a sufficienza la risposta è mi-
nima. Nei giorni di riapertura delle
scuole il picco di interesse, invece,
è stato notevole e lo screening ha
acquistato maggiore consistenza. 
La Asl Roma 3 aveva già attivato da
subito tutti gli strumenti di sensibi-
lizzazione possibili, inviando circo-
lari e locandine ai presidi degli isti-
tuti del litorale, affinché a loro volta

potessero trasferire il messaggio
alle famiglie. E ora i risultati comin-
ciano a maturare.
Dall’11 al 17 gennaio sono stati
eseguiti 926 tamponi rapidi agli stu-
denti delle superiori e sono state ri-
scontrate 17 positività al test rapi-
do, che per avere un valore dia-
gnostico deve sempre essere con-
fermato dall’esecuzione di tampo-
ne molecolare. Solo il molecolare,
infatti, è veramente attendibile. 
“È importante che la Scuola si fac-
cia portavoce di questa iniziativa –
è il messaggio della Asl Roma 3 –
per garantire a tutti gli studenti il ri-
torno in classe in sicurezza”.
Le adesioni stanno gradualmente
risalendo, segno che il progetto
“Scuola sicura” sta a cuore a stu-
denti e genitori. 
Un’ultima notazione sui dati: poche
le positività riscontrate sul territorio

di competenza, nell’ordine di qual-
che decina, e quasi sempre in as-
senza di sintomi. 
Nel frattempo, La Regione Lazio ha
prorogato fino al 31 marzo la cam-
pagna di test antigenici per gli stu-
denti delle scuole superiori, allar-
gando l’iniziativa anche al personale
docente e non delle scuole di ogni
ordine e fino al secondo grado, non-
ché agli educatori dei servizi educa-
tivi per l’infanzia e delle scuole del-
l’infanzia statali, paritarie e non.
Intanto trova sostanza la necessità
degli studenti di tornare e rimanere
in classe in presenza e scongiura-
re quarantene anche temporanee
che li condurrebbero nuovamente
in Dad, e continua il dialogo tra Asl
e istituti scolastici per monitorare in
tempo reale anche il tragitto casa-
scuola. Il problema affollamento è
tutt’altro che risolto.
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Sanità
Continuano sul territorio della 
Asl Roma 3 i test rapidi anti Covid
per gli studenti tra i 14 e i 19 anni
e il personale scolastico.
Fondamentale per l’iniziativa 
il ruolo della scuola 

di Francesco Vitale 

Scuola sicura,
seconda fase 



Un argomento di solito do-
lente per i contribuenti, so-
prattutto in tempo di pan-

demia. Eppure da affrontare spe-
cie quando si presentano novità e
agevolazioni come nel caso del
Comune di Fiumicino. 
Nella seduta di approvazione del
Bilancio 2021, infatti, il Consiglio
comunale ha deliberato che c’è
tempo fino al 28 febbraio per
presentare domanda di riduzio-
ne della Tari, la tassa sui rifiuti.
La domanda per beneficiare del-
l’agevolazione potrà essere pre-
sentata da famiglie residenti:
con almeno un componente con
disabilità grave o non autosuffi-
cienza e con Isee pari o inferiore
a 15mila euro; con almeno un
componente con disabilità grave
o non autosufficiente e con Isee
tra 15mila e 25mila euro; compo-
ste esclusivamente da soggetti
che alla data di presentazione
della domanda hanno compiuto
65 anni con Isee complessivo
pari o inferiore a euro 15mila;
composte esclusivamente da
soggetti che alla data di presen-
tazione della domanda hanno
compiuto 65 anni, con Isee com-
preso tra 15mila e 29mila euro.
La presentazione delle domande
potrà avvenire o attraverso pec,
da inviare all’indirizzo protocol-

lo.generale@pec.comune.fiumi-
cino.rm.it, oppure mediante rac-
comandata con ricevuta di ritorno
indirizzata a Comune di Fiumicino
- Area Bilancio e PEF - Settore En-
trate piazza Gen. C.A. Dalla Chie-
sa, 78 - 00054 Fiumicino (RM).
Alla domanda, scaricabile dal si-
to, dovrà essere allegato l’Isee
2021 (da richiedere ai Centri di
Assistenza fiscale), la fotocopia
del documento di identità in cor-
so di validità e, solo per i nuclei
familiari residenti con un compo-
nente con disabilità grave o non
autosufficiente, la documentazio-
ne giustificativa della disabilità
grave o  non autosuf f ic ienza
(esempio il verbale della Com-
missione Asl di riconoscimento
dell’invalidità). In caso di sussi-
stenza di più requisiti si potrà co-
munque presentare una sola do-
manda, ai fini dell’inserimento in
graduatoria e la riduzione ha va-
lore annuale, pertanto quella otte-
nuta nel 2020 è scaduta il 31 di-
cembre scorso.
Alla scadenza del bando sarà sti-
lata una graduatoria in base alle
domande pervenute che sarà
pubblicata sull’Albo pretorio onli-
ne  de l  Comune d i  F iumic ino
(www.comune.fiumicino.rm.it alla
voce “Avviso pubblico”). 
Per qualunque informazione è

possibile contattare l’Ufficio En-
trate del Comune (06-65210245,
servizio.tributi@comune.fiumici-
no.rm.it) oppure Fiumicino Tributi
Spa, sito in piazza Gen. C.A. Dal-
la Chiesa, 10 - Fiumicino, nei se-
guenti giorni ed orari: lunedì, mer-
coledì, venerdì dalle ore 8.30 alle
ore 14.00, il martedì e giovedì dal-
le ore 8.30 alle ore 16.30 (con
possibi le interruzione a metà
giornata per sanificazione), tel.
06-65043210 (centralino) oppure
06-65043253 (ufficio Tari).
Altre novità fiscali riguardano il
settore imprenditoriale. Dal 1°
gennaio 2021 la Tosap (Tassa
Occupazione Spazi e Aree pub-
bliche) e l’Icp (Imposta Comuna-
le sulla Pubblicità) sono stati so-
stituiti dal Canone Unico. A tal
proposito, il Comune di Fiumici-
no, al fine di agevolare i contri-
buenti, con atto di Giunta comu-
nale n. 148/2020, ha deliberato lo
slittamento al 31 marzo 2021 del
pagamento della prima o unica
rata del nuovo Canone Unico, sia
per quanto concerne l’occupazio-
ne di suolo pubblico, sia per la
diffusione di messaggi pubblici-
tari. Per qualunque informazione
è possibile contattare Fiumicino
Tributi, nei giorni e orari di cui so-
pra. Tel. 06-65043256 (ufficio Ca-
none Unico).
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Tasse
Per i rifiuti scade il 28 febbraio 
il termine di presentazione 
per la riduzione. 
Dal 1° gennaio 2021 Tosap e
Imposta sulla pubblicità sono
sostituite dal Canone Unico, slitta
al 31 marzo 2021 il pagamento
della prima o unica rata 

di Matteo Bandiera 

Tari e imposte,
novità e agevolazioni



Finalmente lo scorso1° febbraio
ha riaperto i battenti il “Baret-
to San Giorgio” in viale Castel

San Giorgio n.173, a Maccarese.
Sono passati più di 7 anni da quan-
do un’esplosione aveva raso al
suolo quel piccolo bar (allora chia-
mato Girasole) vicino alla scuola
Marchiafava. L’origine dolosa di
quell’atto efferato è stata appurata
dalle indagini, seppure resta il mi-
stero intorno ai motivi e agli autori
di un evento che ha lasciato scon-
certati gestori, clienti e residenti.

Quella brutta storia ormai è acqua
passata: Marianna e Vanessa Alle-
gri, le due sorelle che gestiscono il
Baretto San Giorgio, sono pronte a ri-
partire con tutto il loro entusiasmo. 
La struttura è stata ricostruita da ca-
po. Il locale, ben arredato, non è mol-
to spazioso all’interno, ma grande a
sufficienza per ospitare alcuni tavo-
lini per una colazione o una sosta
caffè in un’atmosfera accogliente.
Originali le lampade a forma di caf-
fettiera che illuminano il bancone e
forniscono una nota di particolarità
all’allestimento del locale.
Dietro al bancone, è stato realizzato
anche un laboratorio artigianale, do-
ve saranno proprio le titolari a pre-
parare biscotti, cornetti, tramezzini,
panini, ecc. Appena si saranno or-
ganizzate, probabilmente sarà pos-
sibile anche ordinare piatti caldi per
un pranzo semplice e veloce. 
Anche all’esterno tutto è stato ristrut-
turato con cura: sono stati sistemati
tavolini e sedie, così da sfruttare il
piccolo spazio antistante (fonda-
mentale in tempi di pandemia) che è
stato separato dalla strada da pan-
nelli trasparenti.

“La nostra idea – racconta Marianna
– è quella di accogliere i clienti in
un’atmosfera familiare. Chi entra nel
nostro locale deve sentirsi a casa,
accolto in un ambiente allegro e con-
fortevole”.
E allo stesso scopo, le ragazze han-
no iniziato a produrre ottimi biscotti
fatti in casa, che vendono in sac-
chettini con il loro nuovo marchio:
tozzetti, ciambelline, brutti ma buo-
ni… e la scelta di dolcetti è destina-
ta ad ampliarsi non appena l’attività
sarà completamente avviata.
“Purtroppo a causa della pandemia
non abbiamo potuto fare una vera e
propria inaugurazione ufficiale – di-
chiara dispiaciuta Vanessa – ma vo-
gliamo cogliere l’occasione per rin-
graziare tutti per gli incoraggiamen-
ti ricevuti in questi anni. Siamo grate
per il sostegno che in tanti ci hanno
dimostrato. Ora aspettiamo tutti a
braccia aperte!”.
Il Baretto San Giorgio è aperto tutti i
giorni, dalle 5.30 alle 20.00 (salvo di-
versamente disposto dai provvedi-
menti legislativi per la pandemia),
domenica riposo settimanale.
Info: 331-3392318.
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A distanza di 7 anni dall’esplosione
di origine dolosa che lo distrusse,
torna ora più bello e funzionale di
prima, gestito sempre dalle sorelle
Marianna e Vanessa Allegri

di Elisabetta Marini 

Extra
Storie

Il Baretto
San Giorgio



Per non dimenticare. Questo è
lo scopo della Giornata della
Memoria. Non dimenticare

l’odio che ha fatto sì che un uomo
potesse fare questo a un altro uo-
mo, con l’unica colpa di essere
considerato diverso. Come giustifi-
care questo vero e proprio orrore?
Una tragedia, quella della Shoah,

che ha segnato profondamente la
storia dell’umanità e che non deve
mai più ripetersi. 
Eppure, al giorno d’oggi sono an-
cora presenti segnali di odio e dis-
criminazione verso l’altro, quando
la storia ci insegna che devono es-
sere la solidarietà e la bontà d’ani-
mo a mandare avanti il mondo. Con
il progetto criminale messo in atto
dai nazisti, milioni e milioni di vite
umane sono state costrette a la-
sciare la propria casa, la propria
famiglia e i propri averi, a causa di
questa ingiustificabile persecuzio-
ne. L’esodo a cui sono stati co-
stretti gli ebrei, in un certo modo ri-
corda tutte le persone costrette a
scappare dalla propria terra d’ori-
gine, abbandonando tutto, perché
perseguitati da una povertà così
assoluta, che li spinge ad andare
altrove in cerca di una vita norma-
le. Ma chi non riesce a fuggire è
costretto a vivere in condizioni di
totale indigenza. 
Le sofferenze patite dagli ebrei non
possono essere paragonate alla
povertà, ma chi lotta ogni giorno tra
la vita e la morte, è comunque sot-
toposto a un’agonia senza fine. In-
vece di pensare a cosa ci differen-
za dagli altri, l’umanità dovrebbe

cominciare a chiedersi: cosa pos-
so fare io per gli altri?
Nel loro piccolo, questa è l’obietti-
vo vitale di Farmacisti in Aiuto On-
lus, che si impegnano per dare una
speranza di vita migliore a chi ver-
sa in condizioni di estrema povertà
e sofferenza. “Ognuno di noi può
fare la propria parte – spiega Tullio
Dario, presidente di Farmacisti in
Aiuto – per fare in modo che la so-
lidarietà superi l’odio. 
Episodi come quello della Shoah ci
insegnano come la bontà d’animo
sia riuscita a salvare delle vite: ba-
sti pensare alle tante persone che
hanno messo a rischio la loro stes-
sa vita per salvarne altre, nascon-
dendo in casa propria gli ebrei per-
seguitati dalla Germania nazista o
aiutandoli a fuggire. Aiutare gli altri
è un gesto che vale più di ogni al-
tra cosa. Ed è proprio quello che
noi di Farmacisti in Aiuto cerchiamo

di fare. Anche gesti piccoli posso-
no contribuire a fare tanto: con una
piccola donazione, per esempio, si
può accendere una speranza sul
nostro territorio aderendo al pro-
getto “Fondo di solidarietà” o dal-
l’altra parte del mondo con i vari
progetti che abbiamo attivato in In-
dia. Tutti possiamo contribuire –
conclude il presidente – a rendere
il mondo un posto migliore, cancel-
lando l’odio che ha segnato il no-
stro passato e riempiendo i nostri
cuori di amore e solidarietà”. 
Per avere ulteriori informazioni,
contribuire o sostenere in altro mo-
do i nostri progetti, vi invitiamo a vi-
sitare il nostro sito www.farmacistii-
naiuto.org, la nostra pagina Face-
book FarmacistiinaiutoOnlus , a
contat tarc i  v ia  emai l
segreteria@farmacistiinaiuto.org
oppure contattare la nostra segre-
teria al 346-4360567.
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La solidarietà e la bontà rendono 
il mondo un posto migliore.
L’obiettivo di Farmacisti in Aiuto
per dare una speranza a chi 
si trova in condizioni di povertà 
e sofferenza

di Clarissa Montagna

Extra
Storie

Per un mondo
migliore 



“Fregene, la città delle bici-
clette”. Si apre così l’arti-
colo che Marie Claire Ar-

gentina ha voluto dedicare alla no-
stra località balneare. Lo ha scrit-
to Lil ian Rinar
che la
c o n o -
sce mol-
to  bene
visto che
d ’es ta te
dal  2012
vive al Vil-
laggio dei
Pescator i .
L’avevamo
conosciuta
n e l l ’ e s t a t e
del  2019
quando Delfi-
na Ducci le fe-
ce un’intervista
dedicata al le
donne di Frege-
ne. Lilian è stata
corrispondente
di network televi-
sivi in Francia, Ar-
gent ina,  Nord
America, America

Latina e Stati Uniti. È specializzata
in bellezza e moda, intervista per-
sonaggi famosi, fa reportage sui
luoghi straordinari che le capita di
visitare. E come ha avuto l’occasio-
ne si è dedicata alla sua Fregene:
“Un posto dove mi sento a casa, una
grande famiglia che non ti fa mai
sentire estranea e io chiacchiero
sempre con tutti”, aveva detto. 
Per il suo servizio è venuta a tro-
varci un paio di volte in redazione
accompagnata da Delfina alla fine
dell’estate, aveva bisogno di cono-
scere la storia della località e dei
personaggi che l’hanno frequenta-
ta e di qualche bella foto da pub-
blicare. Nell’articolo uscito riper-
corre tutta la vicenda del centro
balneare, la sua vicinanza con Ro-
ma e l’aeroporto, la particolarità del

luogo, tra il mare, la Pineta, le oasi
e i fiumi. 
Poi descrive la sua storia recente,
l’avventura della società “Marina e
Pineta di Fregene” di Michele Ce-
rato e soprattutto l’epoca d’oro del-
la “Cinecittà sul mare” con tanti re-
gisti e attori che si ritrovarono d’e-
state in particolare al Villaggio dei
Pescatori. I tanti film girati nel cor-
so degli anni in Pineta o in riva al
mare, a cominciare da quelli di Fe-
derico Fellini. Nella parte finale si
dedica all’incanto dell’inverno, ai ri-
storanti che “hacen honor a la deli-
ciosa gastronomía del lugar”. Si
chiude con la scenografia degli
aperitivi al tramonto “de los atarde-
ceres románticos y de las fiestas”. 
Tutto vero e bello, cara Lilian, Fre-
gene ti ringrazia. 
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Nell’edizione argentina un lungo
servizio dedicato alla località 
balneare scritto da Lilian Rinar, una
giornalista innamorata di Fregene 

di Fabrizio Monaco 
Extra
Storie

Fregene su
Marie Claire



Un concorso letterario pro-
mosso per aiutare i giovani a
riscoprire l’importanza dei

valori della vita. È quello promosso
dal quotidiano Il Messaggero che
lo ha voluto dedicare alla memoria
di due ragazzi uccisi dalla violenza
di loro coetanei. Il primo è Willy
Monteiro Duarte, pestato a morte a
Colleferro il 6 settembre 2020, il se-
condo Emanuele Morganti, aggre-
dito e ucciso ad Alatri davanti a un
pub nella notte del 24 marzo 2017.
Il tema proposto ai ragazzi era:
“Che cosa è importante per me?”.
Tra i tanti studenti che vi hanno par-
tecipato, era rivolto a 700mila ra-
gazzi degli istituti superiori del La-
zio, c’è anche Bianca Larisa Baciu,
16enne di Fregene (figlia di Lucia
Cernica), che frequenta a Ladispo-
li l’istituto Di Vittorio. 
Bianca è una ragazza molto dota-
ta, che aveva già fatto vedere tutto
il suo talento al concorso “Scrittori
di classe” promosso dalla Bibliote-
ca Gino Pallotta che l’aveva pre-
miata. Ora con questo testo che
pubblichiamo, Bianca dimostra an-
che la profondità del suo pensiero,
la maturità raggiunta, davvero no-
tevole per una ragazza di 16 anni. 
“Ho deciso di partecipare al con-
corso de Il Messaggero – ha com-
mentato Bianca dopo aver saputo
della pubblicazione del suo tema il
22 gennaio – perché la scrittura è
una parte importante della mia vita.
È una bella sensazione leggere il
mio nome sul quotidiano e mi emo-
ziona che il tema che ho scritto pos-
sa essere letto da tante persone”.
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È il tema del concorso de 
Il Messaggero per gli studenti delle
scuole superiori. Tra i testi migliori
c’è quello di Bianca Larisa Baciu,
16enne di Fregene 

di Fabrizio Monaco

Extra
Storie Cosa è

importante
per me?



“Art Bonus” per il Museo Sal-
vo D’Acquisto di Palidoro.
La Regione Lazio e l’Arma

dei Carabinieri, grazie all’apertura
delle donazioni, potranno rendere
pienamente fruibile e operativo il me-
raviglioso spazio espositivo dedica-
to all’eroico vicebrigadiere dei Cara-
binieri. “Aiutaci a riaprire in sicurez-
za”, è lo slogan con cui si è inaugu-
rata la sottoscrizione pubblica di uno
strumento voluto dal Ministero dei
Beni Culturali, attivato dalla Regione
Lazio, con il quale il donatore potrà
sostenere la realizzazione gli inter-
venti di restauro usufruendo di una
detrazione del 65% dalla dichiara-
zione dei redditi.
Il Museo, all’interno dell’antica Tor-
re Perla di Palidoro, è stato inaugu-
rato il 23 settembre scorso in occa-
sione di una duplice ricorrenza: il
77° anniversario del sacrificio di
Salvo D’Acquisto e i 100 anni della
sua nascita avvenuta il 15 ottobre
del 1920. E i fondi serviranno ora
per poter procedere alla riapertura
al pubblico in tutta sicurezza. 
Una lunga storia di abbandono
quella della Torre di Palidoro, per

decenni nel degrado fin quando, il
14 ottobre 2019, il progetto di tra-
sformarla in un luogo della memo-
ria ha trovato il suo compimento
con la firma di un protocollo d’inte-
sa tra Regione Lazio, proprietaria
del bene, Comune di Fiumicino,
concessionario, e Arma dei Carabi-
nieri, affidataria per 10 anni. Que-
st’ultima, in tempo record, ha avvia-
to la riqualificazione realizzando il
sogno, onorando il suo eroe e quel-
lo di tutto un territorio. Perché il sa-
crificio di Salvo D’Acquisto, la cui vi-
cenda è entrata nei libri di storia, di
fatto evitò l’esecuzione a 22 civili di
quella zona di litorale. Ben ricordata
ora all’interno della Torre Perla, in
uno scenografico allestimento au-
diovisivo, in un gioco di luci, suoni e
filmati, entusiasmante non solo per
gli studenti delle scuole. 

Oltre allo spazio espositivo all’inter-
no dell’antico avamposto del IX se-
colo, all’esterno c’è un vasto parco
curato dal Raggruppamento Cara-
binieri Biodiversità, dove sono stati
piantati e recuperati esemplari ap-
partenenti a specie vegetali tipiche
del litorale e allestiti percorsi natu-
ralistici per le scolaresche a cui il-
lustrare le particolarità ambientali
del luogo e i tragici eventi di cui è
stato teatro. 
Un luogo della memoria, ma anche
di incontro culturale, civile e am-
bientale, aperto alla comunità loca-
le e alle scuole. 
E l’Arma dei Carabinieri, insieme al-
l’Ospedale Pediatrico Bambino Ge-
sù, è in procinto di lanciare una se-
rie di iniziative dedicate ai piccoli pa-
zienti. Anche queste rese grazie alla
generosità degli “Art Bonus”.66

Tutela
Un aiuto per riaprire in sicurezza il
Museo Salvo D’Acquisto di
Palidoro, dal Ministero dei Beni
Culturali la sottoscrizione per
sostenere gli interventi di restauro 

di Matteo Bandiera 

Art Bonus
per la Torre



È stata la prima bambina nata in Ita-
lia nel 2021. Aurora Belloni è venu-
ta alla luce alle 00.01 del primo
gennaio nella casa di cura Santa
Famiglia di Roma. Il papà, Piero
Belloni, è un cuoco esperto di Fre-
gene, la mamma Alessia è invece
romana e fa la commercialista. Una
notorietà involontaria la loro, sono
finiti su molti quotidiani e network
nazionali già all’uscita della sala
parto. “Aurora come simbolo di un
nuovo giorno e soprattutto di spe-
ranza”, ha detto Alessia ai giornali-
sti che l’hanno intervistata. Visibil-
mente commosso Piero, accanto
alla sua bella bambina. Benvenuta
principessa! 

Il 15 dicembre 2020 Raffaella si è
laureata in Psicologia. Siamo orgo-
gliosi e fieri di te! Auguri da mam-
ma e papà.

Il 5 febbraio Renato Ponzuoli ha
compiuto 60 anni. E li ha festeggia-
ti con gli amici di sempre a Frege-
ne dove è cresciuto. Auguri Rena-
tino, ti vogliamo bene. 

Il 3 dicembre 2020 Alessio Orrù ed
Elisabetta Alessandrini hanno fatto
promessa di amore eterno. Tanti

auguri cuccioli nostri e che il vostro
amore sia per sempre!
Papà Roberto e mamma Isa.

Congratulazioni alla neo dottoressa
Giorgia, a cui porgiamo i nostri mi-
gliori auguri per la sua laurea ma-
gistrale in Scienze della formazione
primaria. Il nostro augurio d’ora in
poi è che tu possa ottenere tutto ciò
che desideri. Patrizio, Marina, non-
na Renata, Francesca e Nico.

Ugo Folgori e Clementina Pegorin
hanno festeggiato i loro primi 50 an-
ni di matrimonio. Tantissimi auguri
dalla nostra redazione e da tutti gli
amici e i parenti. 68

Liete
Gli auguri ai nostri cari



Dudù Aramini
Ti ricordo baldanzoso negli anni ’60
quando giocavi con la società Mac-
carese, che era un club organizza-
to, e noi Fregenesi agli albori della
risorta società approdata in Promo-
zione. Sei venuto con noi accon-
tentandoti di qualche piccolo rim-
borso spese. Eri lo spauracchio
della difesa, pur avendo un proble-
ma alla clavicola destra, non avevi
nessun timore del difensore avver-
sario. Ti ho accompagnato molte
volte al Cto alla Garbatella con la
tua maglia n. 9, dopo qualche mi-
nuto uscivi fasciato e saresti voluto
tornare al campo per finire la gara.
Il Fregene Calcio ti ringrazierà per
sempre per averci aiutato nella ri-
fondazione. 

Vittorio Bitelli

Romano Rossi 
Non stava bene da tempo Romano,
accudito dalla famiglia nella sua ca-
sa di Fregene in via Palombina. An-
che lui era un pioniere di queste lo-
calità, aveva aperto in piazza a Mac-
carese una frutteria ben avviata, poi
con il cognato Cleto Tritarelli ha ge-
stito per anni lo stabilimento La Ca-
pannina, sempre a Maccarese. Se
n’è andato il 5 febbraio all’età di 85
anni. Condoglianze alla moglie Te-
resa e ai figli Beatrice e Daniele dal-
la nostra redazione. Riposa in pace
Romano.

Ottavio Vanzani 
È morto il 17 gennaio nella casa di
Maccarese accanto ai suoi cari. Ot-
tavio Vanzani ci ha lasciato, aveva 82
anni. A chi lo ha conosciuto negli an-
ni della giovinezza deve sembrare im-
possibile che una roccia d’uomo co-
me lui possa essere soggetta alle leg-
gi naturali. Per tanti anni ha fatto l’as-70

Lutti
In ricordo di

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

sistente bagnanti in riva al mare, ha ini-
ziato nella sua Maccarese con le co-
lonie estive, centinaia di bambini che
arrivavano con gli autobus e lui a con-
trollare e a fargli fare anche la ginna-
stica sulla spiaggia. Poi si è spostato
a Fregene al Glauco e quindi al Sogno
del Mare, dove è sempre stato una
persona di famiglia per tutti. Un riferi-
mento assoluto, perché se c’era Otta-
vio in spiaggia tutto era sotto control-
lo, ben oltre la sicurezza in mare.
In apparenza burbero, aveva un
grande cuore, cuoco esperto ne ha
invitati tanti in taverna alla sua tavola.
Lo vogliamo ricordare così, con la
sua voce unica, proveniente da un al-
tro pianeta, mentre a tavola ci rac-
conta uno dei tanti salvataggi fatti, vi-
te salvate, polipi giganti o altre av-
venture in mare o nei campi. Un cali-
ce alzato in cielo per Ottavio e che la
terra che tu hai onorato ti sia lieve per
sempre. 

Condoglianze
Alessandra Bigelli, 
63 anni, 10 dicembre 
Aldo Carbone, 
84 anni, 22 dicembre
Silvana Zaltron, 
82 anni, 25 dicembre 
Anna Vittoria Lancia, 
81 anni, 1° gennaio
Romano Capecchi, 
82 anni, 19 gennaio
Angelo Bravi, 
72 anni, 21 gennaio
Anna Maria Musmeci, 
91 anni, 23 gennaio
Ida Adriana Colella, 
98 anni, 3 febbraio
Lucilla Chelli, 
91 anni, 4 febbraio
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5.09
5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.39
7.40
7.50
7.59
8.07
8.12
8.26
8.37
8.39
8.55
9.15
9.26
9.31
10.11
10.15
10.37
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11.31
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12.36
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12.55
13.27
13.55
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14.55
15.54
16.29
16.55
17.55
18.11 
18.27
18.55
19.37
19.55
20.25
22.25
22.40

5.29
6.08
6.27
6.59
7.14
7.27
7.33
7.44

8.01
8.00
8.14
8.20
8.26
8.32
8.45
8.59
9.00
9.15
9.32
9.45
10.00
10.30
10.31
11.01
11.32
11.59
12.31
12.59
13.31
14.01
14.31
14.59
15.58
16.33
16.59
17.59
18.16
18.32
18.59
19.43
19.59
20.29
22.30
22.44

5.33
6.13
6.33
7.06
7.21
7.34
7.39
7.51

8.08
8.05
8.21
8.27
8.33
8.37
8.52
9.06
9.07
9.22
9.37
9.51
10.07
10.37
10.38
11.06
11.37
12.06
12.38
13.06
13.38
14.06
14.38
15.06
16.05
16.39
17.06
18.06
18.23
18.39
19.06
19.50
20.06
20.36
22.37
22.51

5.39
6.18
6.39
7.11
7.26
7.40
7.44
7.56

8.11
8.26
8.32
8.41
8.43
8.57
9.11
9.12
9.27

9.58*
10.12

10.42
11.11

12.11

13.11

14.11

15.11
16.10
16.44
17.11
18.11
18.28

19.11
20.01
20.11
20.41
22.42
22.56

5.48
6.25
6.48
7.18
7.33
7.51*
7.50
8.03

8.18
8.18
8.33
8.40
8.48
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33
9.48

10.18
10.50
10.48
11.18
11.48
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.07*
20.18
20.48
22.48
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma
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6.42

7.12
7.27
7.42
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8.42
9.12
9.42
10.42
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11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
17.57
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.12
 20.27
20.42
21.12
21.40*
22.12
23.27

5.32
6.33
6.48

7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48

17.33
17.48
18.03
18.18
18.48
19.03

19.48

20.35
20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.38
6.53
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53
10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.21
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.23
20.40
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.42
6.57
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57
10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.56
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.27
20.44
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.47
7.02
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30
10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.01
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
20.32
20.49
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.53
7.08
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36
10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.07
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.36
20.08

20.55

22.08
22.38
23.53
23.53

6.01
7.02
7.18
7.32
7.47
8.02
8.07
8.10
8.47
9.17
9.45
10.18
11.17
11.42
11.48
12.18
13.17
13.41
14.18
15.02
15.17
15.41
16.18
17.02
17.18
17.42
18.02
18.17
18.32
18.44
19.17
19.32
19.45
20.17
20.43
21.04
21.17
21.42
22.17
22.47
00.01

8.00

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia. 
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare
il sito www.trenitalia.com

FEBBRAIO 2021Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica - Tel. 06-570600

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520

 72

      FARMACIE
NOTTURNE

13-19 febbraio
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

20-26 febbraio
Farmacie della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

27 febbraio – 5 marzo
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

6-12 marzo
Farmacia Comunale Trincea 
delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
• Domenica e festivi
8.30 Spazio sacro Oratorio
11.00 Spazio sacro Pineta
17.30 Spazio sacro Oratorio
19.00 Spazio sacro Pineta
• Sabato
17.30 Spazio sacro Oratorio
19.00 Spazio sacro Pineta
• Feriali
17.30 Spazio sacro Oratorio

MACCARESE
• Domenica e festivi
7.30 San Giorgio
9.00 San Giorgio
10.30 Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
• Sabato
7.30 San Giorgio
18.00 San Giorgio
• Feriali
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
Prenotazioni Tel. 803-333 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (14.30-18)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)
• gastroenterologia: lun (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245

Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180

Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234

ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00



Trasporto locale

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

5.30 6.15 6.50 7.25 8.35 9.57 11.00 12.40 13.40
14.30 15.30 16.30 17.30 18.30 19.40 20.44

5.35 6.37 7.22 8.07 8.57 9.52 11.22 12.47 13.37
14.47 15.42 16.42 17.32 17.57 18.52 19.47 20.52

6.12 6.47 8.57 9.52 11.22 12.47 14.42 15.42 17.57
18.52 19.57 20.52

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.05 6.45 7.30 7.45 9.00 10.35 11.35 12.35 13.35
14.35 15.35 16.35 17.35 18.35 19.35 20.35 21.35

6.45 7.25 7.45 9.00 9.10 10.40 11.55 12.40 13.20
14.20 15.10 16.25 17.45 18.45 19.25 20.45 21.35

7.30 8.15 10.20 12.00 13.00 14.20 15.20 17.20 19.25
20.35 21.35

feriali

sabato

  festivi

Maccarese - Focene - Fiumicino

6:15 6:43 7:52 8:21 9:07 9:40 10:32 11:35 12:15
13:30 14:20 15:25 15:40 17:05 17:45 18:25 19:10 19:59
20:50 21:31 22:31 23:20

Da Maccarese

6:43 7:53 8:21 9:07 9:40 10:32 11:35 12:15 13:05
15:20 15:40 17:05 17:45 18:25 19:10 19:59 20:50 21:31

Da Maccarese

8:20 10:20 12:20 15:20 17:20 19:20Da Maccarese
9:20 11:20 13:20 16:20 18:20 20:20Da Fiumicino

Circolare destra

7:00 7:25 8:30 9:00 9:45 10:25 11:26 12:23 13:15
15:00 16:00 17:02 17:45 18:27 19:18 19:55 20:50 21:30

Da Fiumicino

6:01 7:15 7:20 8:30 9:00 9:45 10:25 11:26 12:23
13:15 14:10 15:00 16:05 17:02 17:45 18:27 19:18 19:55
20:50 21:30 22:30 23:20

Da Fiumicino

Feriale

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

6:15 7:15 8:20 9:30 10:25 11:20 12:15 13:10 14:05 15:00 
15:55 16:50 17:45 18:40 19:35

7:35 8:35 9:30 10:25 11:20 12:15 13:10 15:00 15:55 16:50
17:45 18:40 19:35 20:30

Feriale

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro
Ospedale - Palidoro - Maccarese

6:45 7:52 8:45 9:45 10:45 11:45 12:45 13:50 14:45
15:45 16:45 17:45 18:45 19:45

Circolare sinistra 8:00 9:10 10:20 11:30 12:40 13:35 14:35 15:45 16:55
18:05 19:15 20:25

6:45 7:52 8:45 9:45 10:45 11:45 12:45 14:45 15:45
16:45 17:45 18:45 19:45 20:45

Feriale

Sabato

Feriale

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

7:10  8:16  9:22  10:28  11:34  12:40  13:46  14:52  15:58  17:04  18:10  19:16

9:00 10:20 11:40 13:00 15:30 16:50 18:10 19:30

7:00  8:16  9:22  10:28  11:34  12:40  14:20  15:26  16:32  17:38  18:44  19:50

Feriale

Sabato

Festivi

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

7:45  9:15  10:45  12:20  14:10  15:30  16:50  18:15  19:45
Feriale

Sabato

Maccarese - Focene - Fiumicino

6:15 7:05 7:55 8:45 9:35 10:25 11:15 12:05 12:55
13:45 14:35 15:25 16:15 17:05 17:55 18:45 19:35 20:25
21:15 22:05 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

7:45  9:15  10:45  12:20  15:15  16:45  18:15  19:45Da Maccarese

7:00  8:30  10:00  11:30  13:15  14:50  16:10  17:32  19:00  20:25Da Palidoro

7:00  8:30  10:00  11:30  13:00  14:30  16:00  17:30  19:00 20:25Da Palidoro

7:55 08:45 09:35 10:25 11:15 12:05 12:55 13:45 15:25
16:15 17:05 17:55 18:45 19:35 20:25 21:15

Da Maccarese

8:18 9:08 9:58 10:48 11:38 12:28 13:18 14:08 15:48
16:38 17:28 18:18 19:08 19:58 20:48 21:38

Da Aranova

7:55 8:45 9:35 10:25 11:15 12:05 12:55 13:45 15:25
16:15 17:05 17:55 18:45 19:35 20:25 21:15

Da Maccarese

8:18 9:08 9:58 10:48 11:38 12:28 13:18 14:08 15:48
16:38 17:28 18:18 19:08 19:58 20:48 21:38

Da Aranova

6:38 7:28 8:18 9:08 9:58 10:48 11:38 12:28 13:18
14:08 14:58 15:48 16:38 17:28 18:18 19:08 19:58 20:48
21:38 22:28 23:18

Da Aranova

Feriale

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

6:30 6:45 7:57 8:10 9:15 9:40 10:32 11:31 12:15
13:10 14:10 15:10 15:52 17:05 17:45 18:22 19:05 19:59
20:50 21:32 22:31 23:20

Da Maccarese

6:45 7:57 8:10 9:15 9:40 10:32 11:35 12:15 13:10
15:10 15:52 17:05 17:45 18:22 19:05 19:59 20:50 21:32

Da Maccarese

9:20 11:20 13:20 16:20 18:20 20:20Da Maccarese
8:20 10:20 12:20 15:20 17:20 19:20Da Fiumicino

7:00 7:30 8:35 8:50 9:50 10:23 11:24 12:21 12:58
15:13 16:03 17:05 17:43 18:23 19:16 19:53 20:45 21:28

Da Fiumicino

6:05 7:20 8:35 8:50 9:50 10:23 11:24 12:21 12:58
14:13 15:13 16:03 17:05 17:43 18:23 19:16 19:53 20:45
21:28 22:28 23:18

Da Fiumicino

Feriale

Sabato

Festivi

cotral

N.B. Linee e orari suscettibili di variazioni. Aggiornamenti su
www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino




